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Negli ultimi giorni sta diventando sempre più chiaro che la pandemia di COVID-19 è ben lontana

dalla sua conclusione: alcune aree del mondo, come gli Stati Uniti e il Brasile, sono ancora nel

pieno della prima ondata, anche e soprattutto a causa di politiche confuse o volutamente assenti

sul contenimento dei contagi. In Europa, invece, Spagna, Germania e Francia registrano un

aumento di nuovi casi che potrebbe presagire l’inizio della seconda ondata.

Anche in Italia si registrano sviluppi preoccupanti: dopo un periodo in cui i nuovi contagi si erano

stabilizzati sul centinaio di casi giornalieri, con pochi focolai subito individuati e tenuti sotto

controllo, nell’ultimo mese si è verificato un nuovo aumento, tanto che dal 13 agosto, con i suoi 523

casi registrati a livello nazionale, siamo passati in meno di tre settimane ai 1397 nuovi casi

giornalieri del 3 settembre.

ESIMIO PROF. ZANGRILLO, MA IL CORONAVIRUS NON ERA
CLINICAMENTE MORTO?
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Una delle cause è di sicuro il maggior movimento di persone in un periodo tradizionalmente legato

agli spostamenti e alle ferie estive, che hanno comportato anche un progressivo rilassamento

nell’utilizzo delle tre principali misure di prevenzione del contagio: il lavaggio frequente delle

mani, il distanziamento e l’utilizzo dei dispositivi di protezione. Il caldo e l’atmosfera delle ferie

però non bastano per giustificare questa tendenza; la vera minaccia per gli sforzi fatti nei primi

mesi dell’anno si chiama negazionismo.
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Qualcuno pensava di aver visto il peggio durante il convegno COVID-19 tra informazione, scienza e

diritto,  ospitato lo  scorso 27 lugl io  nel la  sede ist i tuzionale del la  bibl ioteca del  Senato:

l’appuntamento, promosso dal senatore leghista Armando Siri e da Vittorio Sgarbi, ha visto anche

la partecipazione di Matteo Salvini, che si è scagliato proprio contro l’obbligo dell’uso della

mascherina. Eppure il mese di agosto ha visto un ulteriore abbassamento dell’asticella della

logica:  mentre Sgarbi ha portato avanti  la sua personale crociata contro l ’uti l izzo delle

mascherine – minacciando di multare chiunque le indossi senza adeguata giustificazione nel

comune di Sutri, dove è sindaco – è sicuramente Flavio Briatore ad averci regalato lo psicodramma

più appassionante di questa fine estate. Dopo una stagione passata a negare la pericolosità del

virus, aver visto diventare il suo Billionaire in un focolaio con almeno 63 casi accertati, il 24 agosto

anche l’ex patron Renault è risultato positivo al test per la SARS-Cov-2. Meno di una settimana

prima di essere ricoverato al San Raffaele di Milano, Briatore si era ancora scagliato contro il

sindaco di Arzachena, Roberto Ragnedda, per la sua decisione di imporre misure più stringenti per

il contenimento del virus. Nonostante il tentativo iniziale di spacciare la causa del ricovero per

una prostatite, ora anche Briatore è costretto a passare un periodo di isolamento, ammettendo di

essersi ammalato per un virus che fino a poche settimane prima sosteneva fosse poco più di

un’invenzione. La triste parabola di Briatore è quella di tanti, in Italia e in tutto il mondo, vittima

di una comunicazione sul virus tanto tendenziosa quanto pericolosa.
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Flavio Briatore

Una comunicazione supportata anche da alcuni medici, tra cui Alberto Zangrillo, primario

dell’Unità Operativa di Anestesia e Rianimazione Generale dell’ospedale San Raffaele di Milano e

medico curante di Silvio Berlusconi – ricoverato il 4 settembre proprio all’ospedale milanese, dopo

essere r isultato posit ivo al  COVID-19.  I l  primario aveva affermato che Berlusconi fosse

asintomatico, ma è stato lo stesso ex premier a smentirlo, rivelando di aver avuto la febbre, mentre

secondo il Corriere il bollettino medico parla di polmonite bilaterale. Durante una conferenza

stampa del 4 settembre Zangrillo, pur ribadendo che le complicazioni per Berlusconi sono dovute

all’età e patologie pregresse, ha dovuto ammettere tardivamente che “Non nego di avere usato un

tono forte e stonato quando il 31 maggio dissi che il virus era clinicamente morto, probabilmente

stonato, ma fotografava quello che osservavamo e continuiamo a osservare”, contraddicendo

quanto già detto il 31 maggio scorso quando, ospite della trasmissione televisiva Mezz’ora in più,

aveva affermato che dal punto di vista clinico il virus non esisteva più e che i contagiati non erano

necessariamente malati, scatenando la polemica con il ministero della Salute, il Comitato tecnico

scientifico e molti suoi colleghi e ricercatori. Alcuni, tra cui la giornalista scientifica Roberta Villa,

avevano sollevato il dubbio che le dichiarazioni del primario fossero collegate ai suoi legami

politici con Forza Italia e con la volontà di non mettere in cattiva luce l’operato di Giulio Gallera.

D’altronde, Zangrillo è sempre stato molto legato a Berlusconi (che gli offrì il dicastero alla Sanità

nel 2008), che a sua volta è da sempre vicino all’ambiente del San Raffaele, uno degli ospedali
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privati più grandi d’Italia, a pochi passi da Milano 2.

Ma anche quando la pressione sulla giunta lombarda è calata, il primario ha continuato a

ribadire questa linea di pensiero in più occasioni, fino a quando a fine luglio ha parlato di “virus

scomparso”. Anche ad agosto, in pieno aumento dei casi di contagio, ha ribadito la sua posizione

sui social, dove i suoi contenuti sono diventati tra i più condivisi della galassia dei gruppi

negazionisti, facendo notare i “pochi morti” ormai dovuti alla patologia. Dire che un virus

clinicamente non esiste più, infatti, non significa che sia del tutto scomparso o mutato in una

forma meno aggressiva: significa che, in ambito ospedaliero, la gravità dei sintomi sembra essere

inferiore rispetto ad alcuni mesi fa, con una minore concentrazione del virus nell’organismo delle

persone infette. A essere cambiato, quindi, secondo lo studio citato da Zangrillo, è il modo in cui si

presenterebbe la  COVID-19 negl i  infet t i ,  un fat tore  che dipende anche dal la  maggiore

preparazione dei medici rispetto alle prime fasi della pandemia. Come realmente stanno le cose lo

h a  spiegato bene Luca Richeldi, presidente della società italiana di pneumologia, sottolineando

che se “è vero e rassicurante il fatto che la pressione sugli ospedali si sia drasticamente ridotta

nelle ultime settimane, non va però dimenticato che questo è il risultato delle altrettanto drastiche

misure di contenimento della circolazione virale adottate nel nostro Paese”.

Alberto Zangrillo

Secondo Sandra Zampa, sottosegretaria alla Salute, quello di Zangrillo “è stato un messaggio a

grande rischio di essere frainteso da parte della popolazione. In attesa di evidenze scientifiche a

sostegno della tesi della scomparsa del virus, della cui attendibilità saremmo tutti felici, invito

invece chi ne fosse certo a non confondere le idee degli italiani, favorendo comportamenti rischiosi

dal punto di vista della salute”. Anche Franco Locatelli, presidente del Consiglio superiore di sanità

e componente del Comitato tecnico scientifico, si è dichiarato sconcertato dalle dichiarazioni delle

scorse settimane di Zangrillo:  “Bisogna continuare sul percorso della responsabilità dei

comportamenti individuali, da non disincentivare attraverso dichiarazioni pericolose che

dimenticano il dramma vissuto in questo Paese. È altrettanto chiaro, anche a occhi non esperti,
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che la gestione clinica dei malati è certamente oggi facilitata dal minor numero di casi rispetto a

quelli osservati nei giorni di picco e da quanto si è imparato in questi mesi. Questi sono i fatti

concreti, il resto opinioni personali”.

Il problema, quando si parla di argomenti che hanno a che fare con la scienza, è proprio quello di

mettere sullo stesso piano opinioni personali e dati concreti. Anthony Fauci, consigliere della Casa

Bianca per l’emergenza COVID-19, ha dato la colpa della gestione disastrosa dell’epidemia negli

Stati Uniti proprio a un diffuso atteggiamento antiscientifico – spesso rilanciato dallo stesso

presidente Donald Trump – che considera inconcepibile, dal momento che “la scienza è verità”.

Secondo Fauci c’è ben poca differenza tra chi nega o sminuisce la pericolosità della pandemia e gli

antivaccinisti, a causa del loro totale rifiuto verso la scienza. Un rifiuto quasi più contagioso del

virus stesso: in diverse nazioni, infatti, si sono svolte numerose manifestazioni contro le misure per

rallentare la pandemia e, soprattutto, contro l’utilizzo delle mascherine. A Madrid, Londra,

Berlino e in molte città statunitensi, migliaia di persone sono scese in piazza nel corso delle ultime

settimane per protestare contro un obbligo che appare loro come una violazione delle libertà

personali. Nel nostro Paese, gli effetti del messaggio di inizio estate di Zangrillo amplificato dai suoi

sostenitori  più o meno famosi è emerso lo scorso giugno durante una manifestazione di

negazionisti a Firenze, quando è apparso un cartello con la scritta “basta scienza”, nel caso non

fosse abbastanza chiara la posizione di questi gruppi.

Anthony Fauci

Smentire queste persone è molto meno scontato di quanto possa suggerire la logica. Una conferma

arriva anche da uno studio del 2015 che metteva in evidenza come la percezione del cambiamento

climatico da parte dei cittadini sia influenzata più dalla fede politica che dai dati scientifici. Si

tratta di un fattore strettamente legato alla psicologia umana: l’appartenenza a un gruppo

sociale, infatti, si basa sull’assimilazione delle sue credenze, indipendentemente dal fatto che

queste siano fondate sulla scienza o sulla superstizione. La nostra visione del mondo si fonda su

questo b i a s  cognitivo: appartenere a un gruppo implica necessariamente pensarla come la

maggioranza dei suoi membri. Ecco perché, quando un’informazione va contro una determinata
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credenza, molti utilizzano la negazione come strategia di difesa.

È quello che lo psicologo John Jost definisce “giustificazione del sistema”, che spiega anche perché

le popolazioni che si trovano ad affrontare una crisi o una minaccia esterna spesso si rivolgono a

leader politici autoritari, che promettono sicurezza e stabilità, spesso strumentalizzando la

situazione a loro favore. Se un politico del proprio schieramento afferma che l’emergenza è

sopravvalutata, i dati reali provenienti da fonti scientifiche accreditate non solo non vengono

ritenuti affidabili, ma anche visti come un attacco personale contro il leader di riferimento e, di

conseguenza, contro la propria persona e valori di riferimento. Donald Trump, Jair Bolsonaro, il

Boris Johnson dell’inizio dell’emergenza, sono solo alcuni esempi di leader sovranisti che hanno

fatto del negazionismo la loro bandiera, con i risultati ora davanti agli occhi del mondo intero.

Jair Bolsonaro

Il problema è che, durante una pandemia causata da un virus ancora sconosciuto sotto molti

aspetti, gli atteggiamenti negazionisti, da parte dei leader politici o dei singoli cittadini, mettono in

grave pericolo la salute pubblica, soprattutto se questi trovano una sponda anche minima da

parte del mondo scientifico. In attesa di un vaccino o di cure risolutive, l ’unico modo per

proteggere noi stessi e gli altri è quello di seguire le regole stabilite dall’Organizzazione mondiale

della sanità, che non sono una violazione della libertà personale, come i negazionisti amano

ripetere, ma semplicemente un modo per evitare che il virus possa circolare liberamente e fare

ulteriori danni. Per questo posizioni come quella di Zangrillo – che al confronto con i suoi colleghi

per mettere alla prova la sua teoria preferisce l’mostrare di credere che i suoi colleghi gli abbiano

attribuito affermazioni di totale negazione dell’esistenza del virus anziché biasimarlo per la

prematura esclusione della necessità di perseverare con cautele elevate e comportamenti virtuosi

al fine di scongiurare il protrarsi di una situazione emergenziale – sono pericolose quanto la stessa

pandemia che abbiamo affrontato nei mesi scorsi. Chi nega l’esistenza o la pericolosità di una

malattia che per centinaia di migliaia di persone in tutto il mondo ha avuto esiti letali, o con

sicumera e senza dati certi a supporto ne afferma la scomparsa, va trattato come i terrapiattisti o i

novax, cioè dando il giusto valore alle loro opinioni: zero, in assenza di dati reali a supportarle.
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Berlusconi, Blasi: "Meno rischi se
infiammazione Covid curata subito"

 CRONACA

Pubblicato il: 05/09/2020 15:25

Nella Covid-19 "la fase infiammatoria
oltre che infettiva è molto importante, e
se presa in tempi rapidi" ha un
esito migliore. Così Francesco Blasi,
direttore del Dipartimento di Medicina
interna e della Uoc di Pneumologia del
Policlinico di Milano, e past president
della Società italiana di pneumologia,
sentito dall'Adnkronos Salute, dopo la
positività a Covid-19 del leader di Forza
Italia, Silvio Berlusconi, ricoverato
all'ospedale San Raffaele di Milano, con

un principio di polmonite bilaterale.

 

Sulle condizioni dell'ex premier, Blasi aggiunge: "Da quello che ho letto, Berlusconi non è in
questo momento ventilato, né invasivamente né non invasivamente" e ciò "abbassa
sicuramente i rischi". Inoltre "ci attendiamo che le terapie che abbiamo a disposizione
funzionino nel prevenire l'ulteriore sviluppo della malattia, fermo restando
ovviamente che ognuno risponde in maniera diversa ai farmaci e che bisogna vedere qual è
la carica virale che ha infettato, così come altri parametri di cui però non sono a
conoscenza".

"Abbiamo imparato moltissimo sulla gestione di Covid-19: sappiamo cioè che è importante
scoagulare il paziente, utilizzare il cortisone, abbiamo un farmaco antivirale come il
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remdesivir che non è altamente efficace ma che ci aiuta, quindi - riferisce lo pneumologo,
che nel suo reparto ha curato circa 250 pazienti Covid tra febbraio e maggio - siamo in
una situazione un po' diversa da quella di marzo-aprile. Abbiamo delle armi che
possono aiutarci, e abbiamo imparato a conoscere la malattia. Dunque l'attesa di tutti è una
mortalità più bassa nel prossimo futuro", conclude.
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Coronavirus, come sta Berlusconi? C'è
ottimismo, ecco perché
''Condizioni stabili, decorso regolare'': queste le parole usate da Zangrillo nell'ultimo
bollettino medico relativo alle condizioni dell'ex premier
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Come è stato contagiato Silvio Berlusconi?
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La povera Santanché trattata come un'appestata
del coronavirus perché ospita Briatore
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può dire chi lo abbia
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''Sono addolorata''

5 settembre 2020

lberto Zangrillo, responsabile dell'Unità

Operativa di Terapia Intensiva generale e

Cardiovascolare dell'Irccs ospedale San Raffaele di

Milano, ha diramato l'ultimo bollettino sulle condizioni

di salute di Silvio Berlusconi, che giovedì scorso è

risultato positivo al coronavirus. Ma quindi, come sta il

leader di Forza Italia? Secondo il bollettino medico ''le

condizioni cliniche del paziente Silvio Berlusconi

permangono stabili".

"Il quadro respiratorio e clinico conferma un decorso

regolare e atteso, che induce quindi a un cauto ma

ragionevole ottimismo'', ha concluso Zangrillo, che già in

mattinata aveva fornito notizie incoraggianti sulle

condizioni dell'ex premier: ''Respira da solo, non è

intubato. Ha  bisogno di stare a riposo''.

Coronavirus, Blasi: ''Meno rischi se Covid viene curata subito''

''Nella Covid-19 la fase infiammatoria oltre che infettiva è molto importante, e se

presa in tempi rapidi ha un esito migliore": a spiegarlo è Francesco Blasi,

direttore del Dipartimento di Medicina interna e della Uoc di Pneumologia del

Policlinico di Milano, e past president della Società italiana di pneumologia,

sentito dall'Adnkronos Salute, dopo la positività a Covid-19 del leader di Forza

Italia, Silvio Berlusconi, ricoverato all'ospedale San Raffaele di Milano, con un

principio di polmonite bilaterale. 

Sulle condizioni dell'ex premier, Blasi aggiunge: "Da quello che ho letto,

Berlusconi non è in questo momento ventilato, né invasivamente né non

invasivamente" e ciò "abbassa sicuramente i rischi". Inoltre "ci attendiamo che

le terapie che abbiamo a disposizione funzionino nel prevenire l'ulteriore

sviluppo della malattia, fermo restando ovviamente che ognuno risponde in

maniera diversa ai farmaci e che bisogna vedere qual è la carica virale che ha

infettato, così come altri parametri di cui però non sono a conoscenza".

"Abbiamo imparato moltissimo sulla gestione di Covid-19: sappiamo cioè che è

importante scoagulare il paziente, utilizzare il cortisone, abbiamo un farmaco

antivirale come il remdesivir che non è altamente efficace ma che ci aiuta,

quindi - riferisce lo pneumologo, che nel suo reparto ha curato circa 250

pazienti Covid tra febbraio e maggio - siamo in una situazione un po' diversa da

quella di marzo-aprile. Abbiamo delle armi che possono aiutarci, e abbiamo

imparato a conoscere la malattia. Dunque l'attesa di tutti è una mortalità più

bassa nel prossimo futuro", conclude.

Persone: Silvio Berlusconi Argomenti: berlusconi positivo coronavirus

coronavirus
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sulle condizioni dell'ex premier: ''Respira da solo, non è intubato. Ha  bisogno

di stare a riposo''.

Coronavirus, Blasi: ''Meno rischi se Covid viene curata subito''

''Nella Covid-19 la fase infiammatoria oltre che infettiva è molto importante, e se

presa in tempi rapidi ha un esito migliore": a spiegarlo è Francesco Blasi,

direttore del Dipartimento di Medicina interna e della Uoc di Pneumologia del

Policlinico di Milano, e past president della Società italiana di pneumologia,

sentito dall'Adnkronos Salute, dopo la positività a Covid-19 del leader di Forza

Italia, Silvio Berlusconi, ricoverato all'ospedale San Raffaele di Milano, con un

principio di polmonite bilaterale. 

Sulle condizioni dell'ex premier, Blasi aggiunge: "Da quello che ho letto,

Berlusconi non è in questo momento ventilato, né invasivamente né non

invasivamente" e ciò "abbassa sicuramente i rischi". Inoltre "ci attendiamo che

le terapie che abbiamo a disposizione funzionino nel prevenire l'ulteriore

sviluppo della malattia, fermo restando ovviamente che ognuno risponde in

Silvio Berlusconi (FOTO ANSA)
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maniera diversa ai farmaci e che bisogna vedere qual è la carica virale che ha

infettato, così come altri parametri di cui però non sono a conoscenza".

"Abbiamo imparato moltissimo sulla gestione di Covid-19: sappiamo cioè che è

importante scoagulare il paziente, utilizzare il cortisone, abbiamo un farmaco

antivirale come il remdesivir che non è altamente efficace ma che ci aiuta,

quindi - riferisce lo pneumologo, che nel suo reparto ha curato circa 250

pazienti Covid tra febbraio e maggio - siamo in una situazione un po' diversa da

quella di marzo-aprile. Abbiamo delle armi che possono aiutarci, e abbiamo

imparato a conoscere la malattia. Dunque l'attesa di tutti è una mortalità più

bassa nel prossimo futuro", conclude.

Persone: Silvio Berlusconi Argomenti: berlusconi positivo coronavirus

coronavirus
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Covid, Richeldi: «Volevamo evitare il
panico sul virus ma quei verbali
andavano resi noti»
SALUTE > FOCUS

Domenica 6 Settembre 2020 di Mauro Evangelisti

«Con i dati a disposizione allora, non penso che come Comitato tecnico scientifico

abbiamo commesso gravi errori. Forse, ripensandoci ora, avrei evitato di rendere

riservati i documenti. Ma temevamo che ingenerassero confusione».

Il professor Luca Richeldi è presidente della Società italiana di Pneumologia e

direttore dell’Unità operativa complessa di quella specialistica al Policlinico Gemelli

di Roma. Fa parte del Cts, il comitato tecnico scientifico su Sars-CoV-2 che

suggerisce scelte e strategie al governo. La pubblicazione dei 98 verbali delle riunioni

del Cts, avvenuta l’altro giorno dopo che in precedenza era stato deciso di non

divulgarli, ha alimentato polemiche e dubbi. Il Cts concordò sulla scelta di non

diffondere il piano di governo. All’inizio disse che le mascherine non erano

necessarie, che i tamponi andavano fatti solo ai sintomatici. Il 3 marzo chiese la zona

rossa per Nembro a Alzano, il governo non seguì quella indicazione.
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Voi scienziati del Cts avete commesso degli errori?

«Forse è stata sbagliata la scelta di mantenere i documenti riservati. Ma a febbraio e

marzo non si sapeva come si sarebbe sviluppata la situazione, era necessaria una

comunicazione chiara e univoca».

LEGGI ANCHE --> Genitori ritirano i figli dalla scuola: «Troppi rischi, se si contagiano

finiamo in quarantena e addio lavoro»

Perché prevalse la linea del segreto?

«In buona fede si è valutato che quei documenti non avrebbero aiutato la

comprensione dei cittadini, avrebbero solo creato confusione. La confusione poteva

essere dannosa. Tenga conto che eravamo nell’incertezza totale, non avevamo altri

Paesi da cui prendere esempio, fummo i primi colpiti in Europa. E dalla Cina

arrivavano poche informazioni».

Perché a febbraio e marzo frenavate sull’uso delle mascherine?

«Le scelte erano basate sostanzialmente su nozioni che venivano da altre malattie,

da precedenti conoscenze. Si voleva mitigare interventi estremamente drastici.

L’indicazione all’uso delle mascherine è arrivata successivamente, quando ne

abbiamo conosciuto meglio l’efficacia nel mantenere bassa la trasmissione del virus;

inoltre, certamente in Europa siamo stati presi alla sprovvista come disponibilità delle

mascherine, anche se non era la prima ragione che ci faceva limitare l’uso di quello

strumento. Sono dati acquisiti nel tempo. Ma la verità è che all’inizio non sapevamo,

non lo sapeva nessuno, che il virus è così facilmente trasmissibile e che anche gli

asintomatici possono contagiare. Ci sono studi in aree del pianeta già nella fase

dell’epidemia influenzale in cui si vede che mascherine, distanziamento e lavaggio

delle mani decisi per il coronavirus, stanno limitando molto anche la diffusione

dell’influenza. Questo è incoraggiante perché sono preoccupante per l’arrivo

dell’influenza. Spero che con le nuove abitudini, insieme a una vaccinazione anti

influenzale diffusa, avremo una forte diminuzione anche dell’influenza».

All’inizio il Cts fu perentorio nel fissare limiti ai tamponi: si dovevano fare solo

a chi aveva sintomi. Un errore?

«Questo è un discorso simile a quello delle mascherine. Per analogia con altre

malattie respiratorie, si pensava che la vera fonte di trasmissione fosse chi ha la

febbre, un sintomo. In altre malattie non esiste una così larga fetta di asintomatici

come per il coronavirus. Quella decisione non era legata alla mancanza di reagenti,

ma al livello di conoscenza che c’era allora. Cercavamo di capire al meglio una

situazione totalmente nuova sulla base di altre esperienza».

Il 3 marzo chiedeste la zona rossa ad Alzano, il governo non lo fece.

«Non penso che questo abbia avuto un grande impatto sull’andamento dell’epidemia.

I dati dalla Lombardia cambiavano, ogni giorno, in maniera significativa; erano

imprecisi, necessariamente visto la situazione di stress del sistema sanitario. Noi, in

quelle ore, davamo indicazioni sulla base dei positivi che si trovavano, ma ora

sappiamo che erano molti di più, 10-20 volte in più. Ma il governo, comunque, dopo

pochi giorni chiuse prima tutta la Lombardia, poi tutto il Paese. E secondo me il

lockdown nazionale ci ha aiutato a resettare la situazione. E anche grazie a quello

oggi i nostri dati sono più bassi di quelli dei Paesi vicini».
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Richeldi (Cts)

«Dati segretati,

fu un errore

che non rifarei»

Mauro Evangelisti

olevamo evitare il pa-
nico sul virus. Ma for-

~~ se, ripensandoci ora,
avrei evitato di tenere

riservati i documenti». n pro-
fessor Luca Richeldi è presi-
dente della Società italiana di
Pneumologia e direttore
dell'Unità operativa comples-
sa di quella specialistica al Poli-
clinico Gemelli di Roma. Fa
parte del Cts, il comitato tecni-
co scientifico su Sars-CoV-2
che suggerisce scelte e strate-
gie al governo. La pubblicazio-
ne dei 98 verbali delle riunioni
del Cts, avvenuta l'altro giorno,
ha alimentato polemiche e
dubbi.
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L'intera i ,ta Luca Richeldi

«Volevamo evitare il panico sul virus
ma quei verbali andavano resi noti»
C 

on i dati a disposizione al-
lora, non penso che come~~ 
Comitato tecnico scientifi-
co abbiamo commesso

gravi errori. Forse, ripensandoci
ora, avrei evitato di rendere riser-
vati i documenti. Ma temevamo
che ingenerassero confusione».
Il professor Luca Richeldi è presi-
dente della Società italiana di
Pneumologiae direttore dell'Unità
operativa complessa di quella spe-
cialistica al Policlinico Gemelli di
Roma. Fa parte del Cts, il comitato
tecnico scientifico su Sars-CoV-2
che suggerisce scelte e strategie al
governo. La pubblicazione dei 98
verbali delle riunioni del Cts, avve-
nuta l'altro giorno dopo che in pre-
cedenza era stato deciso di non di-
vulgarli, ha alimentato polemiche
e dubbi. Il Cts concordò sulla scelta
di non diffondere il piano di gover-
no. All'inizio disse che le mascheri-
ne non erano necessarie, che i tam-
poni andavano fatti solo ai sinto-
matici. I13 marzo chiese la zona

rossa per Nembro a Alzano, il go-
verno non seguì quella indicazio-
ne.
Voi scienziati del Cts avete com-
messo degli errori?

LO PNEUMOLOGO
MEMBRO DEL CTS:..
«SU MASCHERINE
E TAMPONI ERRORI,
NOI TRABfTI DAI DATI
DISPONIBILI ALLORA»

«Forse è stata sbagliata la scelta di
mantenere i documenti riservati.
Ma a febbraio e marzo non si sape-
va come si sarebbe sviluppata la si-
tuazione, era necessaria una co-
municazione chiara e univoca».
Perché prevalse la linea del se-
greto?
«In buona fede si è valutato che
quei documenti non avrebbero
aiutato la comprensione dei citta-
dini, avrebbero solo creato confu-
sione. La confusione poteva essere
dannosa. Tenga conto che erava-
mo nell'incertezza totale, non ave-
vamo altri Paesi da cui prendere
esempio, fummo i primi colpiti in
Europa E dalla Cina arrivavano
poche informazioni».
Perché a febbraio e marzo frena-
vate sull'uso delle mascherine?
«Le scelte erano basate sostanzial-
mente su nozioni che venivano da
altre malattie, da precedenti cono-
scenze. Si voleva mitigare inter-
venti estremamente drastici. L'in-
dicazione all'uso delle mascherine

è arrivata successivamente,
quando ne abbiamo conosciuto
meglio l'efficacia nel mantenere
bassa la trasmissione del virus;
inoltre, certamente in Europa
siamo stati presi alla sprovvista
come disponibilità delle masche-
rine, anche se non era la prima
ragione che ci faceva limitare
l'uso di quello strumento. Sono
dati acquisiti nel tempo. Ma la
verità è che all'inizio non sapeva-
mo, non lo sapeva nessuno, che
il virus è così facilmente trasmis-
sibile e che anche gli asintomati-
ci possono contagiare. Ci sono
studi in aree del pianeta già nella
fase dell'epidemia influenzale in
cui si vede che mascherine, di-
stanziamento e lavaggio delle
mani decisi per il coronavirus,
stanno limitando molto anche la
diffusione dell'influenza. Que-
sto è incoraggiante perché sono
preoccupante per l'arrivo dell'in-
fluenza. Spero che con le nuove
abitudini, insieme a una vaccina-
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16
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registrate ieri: è it numero
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21
i ricoverati in terapia
intensiva: 1620 sono invece
in reparto con sintomi da
polmonite. In isolamento
domiciliare 29.453

zione anti influenzale diffusa,
avremo una forte diminuzione
anche dell'influenza».
All'inizio il Cts fu perentorio
nel fissare limiti ai tamponi: si
dovevano fare solo a chi aveva

sintomi. Un errore?
«Questo è un discorso simile a
quello delle mascherine. Per analo-
gia con altre malattie respiratorie,
si pensava che la vera fonte di tra-
smissione fosse chi ha la febbre,
un sintomo. In altre malattie non
esiste una così larga fetta di asinto-
matici come per il coronavirus.
Quella decisione non era legata al-
la mancanza di reagenti, ma al li-
vello di conoscenza che c'era allo-
ra. Cercavamo di capire al meglio
una situazione totalmente nuova
sulla base di altre esperienza».
Il 3 marzo chiedeste la zona ros-
sa ad Alzano, il governo non lo fe-
ce.
«Non penso che questo abbia avu-
to un grande impatto sull'anda-
mento dell'epidemia. I dati dalla
Lombardia cambiavano, ogni gior-
no, in maniera significativa; erano
imprecisi, necessariamente visto
la situazione di stress del sistema
sanitario. Noi, in quelle ore, dava-
mo indicazioni sulla base dei posi-
tivi che si trovavano, ma ora sap-
piamo che erano molti di più,
10-20 volte in più. Ma il governo,
comunque, dopo pochi giorni
chiuse prima tutta la Lombardia,
poi tutto il Paese. E secondo me il
lockdown nazionale ci ha aiutato a
resettare la situazione. E anche
grazie a quello oggi i nostri dati so-
no più bassi di quelli dei Paesi vici-
ni».

Mauro Evangelisti
9 RIPRODUZIONE RISERVATA
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APPROFONDIMENTI

Covid, Richeldi: «Volevamo evitare il
panico sul virus ma quei verbali
andavano resi noti»
SALUTE > FOCUS

Domenica 6 Settembre 2020 di Mauro Evangelisti

«Con i dati a disposizione allora, non penso che come Comitato tecnico scientifico

abbiamo commesso gravi errori. Forse, ripensandoci ora, avrei evitato di rendere

riservati i documenti. Ma temevamo che ingenerassero confusione».

Il professor Luca Richeldi è presidente della Società italiana di Pneumologia e

direttore dell’Unità operativa complessa di quella specialistica al Policlinico Gemelli

di Roma. Fa parte del Cts, il comitato tecnico scientifico su Sars-CoV-2 che

suggerisce scelte e strategie al governo. La pubblicazione dei 98 verbali delle riunioni

del Cts, avvenuta l’altro giorno dopo che in precedenza era stato deciso di non

divulgarli, ha alimentato polemiche e dubbi. Il Cts concordò sulla scelta di non

diffondere il piano di governo. All’inizio disse che le mascherine non erano

necessarie, che i tamponi andavano fatti solo ai sintomatici. Il 3 marzo chiese la zona

rossa per Nembro a Alzano, il governo non seguì quella indicazione.

Voi scienziati del Cts avete commesso degli errori?

«Forse è stata sbagliata la scelta di mantenere i documenti riservati. Ma a febbraio e

marzo non si sapeva come si sarebbe sviluppata la situazione, era necessaria una
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comunicazione chiara e univoca».

LEGGI ANCHE --> Genitori ritirano i figli dalla scuola: «Troppi rischi, se si contagiano

finiamo in quarantena e addio lavoro»

Perché prevalse la linea del segreto?

«In buona fede si è valutato che quei documenti non avrebbero aiutato la

comprensione dei cittadini, avrebbero solo creato confusione. La confusione poteva

essere dannosa. Tenga conto che eravamo nell’incertezza totale, non avevamo altri

Paesi da cui prendere esempio, fummo i primi colpiti in Europa. E dalla Cina

arrivavano poche informazioni».

Perché a febbraio e marzo frenavate sull’uso delle mascherine?

«Le scelte erano basate sostanzialmente su nozioni che venivano da altre malattie,

da precedenti conoscenze. Si voleva mitigare interventi estremamente drastici.

L’indicazione all’uso delle mascherine è arrivata successivamente, quando ne

abbiamo conosciuto meglio l’efficacia nel mantenere bassa la trasmissione del virus;

inoltre, certamente in Europa siamo stati presi alla sprovvista come disponibilità delle

mascherine, anche se non era la prima ragione che ci faceva limitare l’uso di quello

strumento. Sono dati acquisiti nel tempo. Ma la verità è che all’inizio non sapevamo,

non lo sapeva nessuno, che il virus è così facilmente trasmissibile e che anche gli

asintomatici possono contagiare. Ci sono studi in aree del pianeta già nella fase

dell’epidemia influenzale in cui si vede che mascherine, distanziamento e lavaggio

delle mani decisi per il coronavirus, stanno limitando molto anche la diffusione

dell’influenza. Questo è incoraggiante perché sono preoccupante per l’arrivo

dell’influenza. Spero che con le nuove abitudini, insieme a una vaccinazione anti

influenzale diffusa, avremo una forte diminuzione anche dell’influenza».

All’inizio il Cts fu perentorio nel fissare limiti ai tamponi: si dovevano fare solo

a chi aveva sintomi. Un errore?

«Questo è un discorso simile a quello delle mascherine. Per analogia con altre

malattie respiratorie, si pensava che la vera fonte di trasmissione fosse chi ha la

febbre, un sintomo. In altre malattie non esiste una così larga fetta di asintomatici

come per il coronavirus. Quella decisione non era legata alla mancanza di reagenti,

ma al livello di conoscenza che c’era allora. Cercavamo di capire al meglio una

situazione totalmente nuova sulla base di altre esperienza».

Il 3 marzo chiedeste la zona rossa ad Alzano, il governo non lo fece.

«Non penso che questo abbia avuto un grande impatto sull’andamento dell’epidemia.

I dati dalla Lombardia cambiavano, ogni giorno, in maniera significativa; erano

imprecisi, necessariamente visto la situazione di stress del sistema sanitario. Noi, in

quelle ore, davamo indicazioni sulla base dei positivi che si trovavano, ma ora

sappiamo che erano molti di più, 10-20 volte in più. Ma il governo, comunque, dopo

pochi giorni chiuse prima tutta la Lombardia, poi tutto il Paese. E secondo me il

lockdown nazionale ci ha aiutato a resettare la situazione. E anche grazie a quello

oggi i nostri dati sono più bassi di quelli dei Paesi vicini».

 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

0 commenti
COMMENTA
COMMENTA LA NOTIZIA - NOME UTENTE
Commento:
Scrivi qui il tuo commento

 rendi visibile su facebook Invia

ULTIMI INSERITI
PIÙ VOTATI
0 di 0 commenti presenti
Nessun commento presente

Incidente in elicottero sulle Tre
Cime: finanziere colpito e
ucciso dal rotore durante
l'esercitazione

PIEMME

CONCESSIONARIA DI PUBBLICITÁ

www.piemmeonline.it 

Per la pubblicità su questo sito, contattaci

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

06-09-2020

1
3
0
5
8
9



Domenica 6 Settembre - agg. 02:04
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FOCUS

Covid, Richeldi: «Volevamo evitare il
panico sul virus ma quei verbali
andavano resi noti»
SALUTE > FOCUS

Domenica 6 Settembre 2020 di Mauro Evangelisti

«Con i dati a disposizione allora, non penso che come Comitato tecnico scientifico

abbiamo commesso gravi errori. Forse, ripensandoci ora, avrei evitato di rendere

riservati i documenti. Ma temevamo che ingenerassero confusione».

Il professor Luca Richeldi è presidente della Società italiana di Pneumologia e

direttore dell’Unità operativa complessa di quella specialistica al Policlinico Gemelli

di Roma. Fa parte del Cts, il comitato tecnico scientifico su Sars-CoV-2 che

suggerisce scelte e strategie al governo. La pubblicazione dei 98 verbali delle riunioni

del Cts, avvenuta l’altro giorno dopo che in precedenza era stato deciso di non

divulgarli, ha alimentato polemiche e dubbi. Il Cts concordò sulla scelta di non

diffondere il piano di governo. All’inizio disse che le mascherine non erano

necessarie, che i tamponi andavano fatti solo ai sintomatici. Il 3 marzo chiese la zona
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APPROFONDIMENTI

rossa per Nembro a Alzano, il governo non seguì quella indicazione.

Voi scienziati del Cts avete commesso degli errori?

«Forse è stata sbagliata la scelta di mantenere i documenti riservati. Ma a febbraio e

marzo non si sapeva come si sarebbe sviluppata la situazione, era necessaria una

comunicazione chiara e univoca».

LEGGI ANCHE --> Genitori ritirano i figli dalla scuola: «Troppi rischi, se si contagiano

finiamo in quarantena e addio lavoro»

Perché prevalse la linea del segreto?

«In buona fede si è valutato che quei documenti non avrebbero aiutato la

comprensione dei cittadini, avrebbero solo creato confusione. La confusione poteva

essere dannosa. Tenga conto che eravamo nell’incertezza totale, non avevamo altri

Paesi da cui prendere esempio, fummo i primi colpiti in Europa. E dalla Cina

arrivavano poche informazioni».

Perché a febbraio e marzo frenavate sull’uso delle mascherine?

«Le scelte erano basate sostanzialmente su nozioni che venivano da altre malattie,

da precedenti conoscenze. Si voleva mitigare interventi estremamente drastici.

L’indicazione all’uso delle mascherine è arrivata successivamente, quando ne

abbiamo conosciuto meglio l’efficacia nel mantenere bassa la trasmissione del virus;

inoltre, certamente in Europa siamo stati presi alla sprovvista come disponibilità delle

mascherine, anche se non era la prima ragione che ci faceva limitare l’uso di quello

strumento. Sono dati acquisiti nel tempo. Ma la verità è che all’inizio non sapevamo,

non lo sapeva nessuno, che il virus è così facilmente trasmissibile e che anche gli

asintomatici possono contagiare. Ci sono studi in aree del pianeta già nella fase

dell’epidemia influenzale in cui si vede che mascherine, distanziamento e lavaggio

delle mani decisi per il coronavirus, stanno limitando molto anche la diffusione

dell’influenza. Questo è incoraggiante perché sono preoccupante per l’arrivo

dell’influenza. Spero che con le nuove abitudini, insieme a una vaccinazione anti

influenzale diffusa, avremo una forte diminuzione anche dell’influenza».

All’inizio il Cts fu perentorio nel fissare limiti ai tamponi: si dovevano fare solo

a chi aveva sintomi. Un errore?

«Questo è un discorso simile a quello delle mascherine. Per analogia con altre

malattie respiratorie, si pensava che la vera fonte di trasmissione fosse chi ha la

febbre, un sintomo. In altre malattie non esiste una così larga fetta di asintomatici

come per il coronavirus. Quella decisione non era legata alla mancanza di reagenti,

ma al livello di conoscenza che c’era allora. Cercavamo di capire al meglio una

situazione totalmente nuova sulla base di altre esperienza».

Il 3 marzo chiedeste la zona rossa ad Alzano, il governo non lo fece.

«Non penso che questo abbia avuto un grande impatto sull’andamento dell’epidemia.

I dati dalla Lombardia cambiavano, ogni giorno, in maniera significativa; erano

imprecisi, necessariamente visto la situazione di stress del sistema sanitario. Noi, in

quelle ore, davamo indicazioni sulla base dei positivi che si trovavano, ma ora

sappiamo che erano molti di più, 10-20 volte in più. Ma il governo, comunque, dopo

pochi giorni chiuse prima tutta la Lombardia, poi tutto il Paese. E secondo me il

lockdown nazionale ci ha aiutato a resettare la situazione. E anche grazie a quello

oggi i nostri dati sono più bassi di quelli dei Paesi vicini».
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SALUTE > FOCUS

Domenica 6 Settembre 2020 di Mauro Evangelisti
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«Con i dati a disposizione allora, non penso che come Comitato tecnico

scientifico abbiamo commesso gravi errori. Forse, ripensandoci ora, avrei

evitato di rendere riservati i documenti. Ma temevamo che ingenerassero

confusione».

Il professor Luca Richeldi è presidente della Società italiana di

Pneumologia e direttore dell’Unità operativa complessa di quella

specialistica al Policlinico Gemelli di Roma. Fa parte del Cts, il comitato

tecnico scientifico su Sars-CoV-2 che suggerisce scelte e strategie al

governo. La pubblicazione dei 98 verbali delle riunioni del Cts, avvenuta l’altro

giorno dopo che in precedenza era stato deciso di non divulgarli, ha

alimentato polemiche e dubbi. Il Cts concordò sulla scelta di non diffondere il

piano di governo. All’inizio disse che le mascherine non erano necessarie,

che i tamponi andavano fatti solo ai sintomatici. Il 3 marzo chiese la zona

rossa per Nembro a Alzano, il governo non seguì quella indicazione.

Voi scienziati del Cts avete commesso degli errori?

«Forse è stata sbagliata la scelta di mantenere i documenti riservati. Ma a
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febbraio e marzo non si sapeva come si sarebbe sviluppata la situazione, era

necessaria una comunicazione chiara e univoca».

LEGGI ANCHE --> Genitori ritirano i figli dalla scuola: «Troppi rischi, se si

contagiano finiamo in quarantena e addio lavoro»

Perché prevalse la linea del segreto?

«In buona fede si è valutato che quei documenti non avrebbero aiutato la

comprensione dei cittadini, avrebbero solo creato confusione. La confusione

poteva essere dannosa. Tenga conto che eravamo nell’incertezza totale, non

avevamo altri Paesi da cui prendere esempio, fummo i primi colpiti in

Europa. E dalla Cina arrivavano poche informazioni».

Perché a febbraio e marzo frenavate sull’uso delle mascherine?

«Le scelte erano basate sostanzialmente su nozioni che venivano da altre

malattie, da precedenti conoscenze. Si voleva mitigare interventi

estremamente drastici. L’indicazione all’uso delle mascherine è arrivata

successivamente, quando ne abbiamo conosciuto meglio l’efficacia nel

mantenere bassa la trasmissione del virus; inoltre, certamente in Europa

siamo stati presi alla sprovvista come disponibilità delle mascherine, anche

se non era la prima ragione che ci faceva limitare l’uso di quello strumento.

Sono dati acquisiti nel tempo. Ma la verità è che all’inizio non sapevamo, non

lo sapeva nessuno, che il virus è così facilmente trasmissibile e che anche gli

asintomatici possono contagiare. Ci sono studi in aree del pianeta già nella

fase dell’epidemia influenzale in cui si vede che mascherine, distanziamento

e lavaggio delle mani decisi per il coronavirus, stanno limitando molto anche

la diffusione dell’influenza. Questo è incoraggiante perché sono preoccupante

per l’arrivo dell’influenza. Spero che con le nuove abitudini, insieme a una

vaccinazione anti influenzale diffusa, avremo una forte diminuzione anche

dell’influenza».

All’inizio il Cts fu perentorio nel fissare limiti ai tamponi: si dovevano

fare solo a chi aveva sintomi. Un errore?

«Questo è un discorso simile a quello delle mascherine. Per analogia con

altre malattie respiratorie, si pensava che la vera fonte di trasmissione fosse

chi ha la febbre, un sintomo. In altre malattie non esiste una così larga fetta di

asintomatici come per il coronavirus. Quella decisione non era legata alla

mancanza di reagenti, ma al livello di conoscenza che c’era allora.

Cercavamo di capire al meglio una situazione totalmente nuova sulla base di

altre esperienza».

Il 3 marzo chiedeste la zona rossa ad Alzano, il governo non lo fece.

«Non penso che questo abbia avuto un grande impatto sull’andamento

dell’epidemia. I dati dalla Lombardia cambiavano, ogni giorno, in maniera

significativa; erano imprecisi, necessariamente visto la situazione di stress

del sistema sanitario. Noi, in quelle ore, davamo indicazioni sulla base dei

positivi che si trovavano, ma ora sappiamo che erano molti di più, 10-20 volte

in più. Ma il governo, comunque, dopo pochi giorni chiuse prima tutta la

Lombardia, poi tutto il Paese. E secondo me il lockdown nazionale ci ha

aiutato a resettare la situazione. E anche grazie a quello oggi i nostri dati

sono più bassi di quelli dei Paesi vicini».
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› CORONAVIRUS

Covid, Richeldi: «Volevamo evitare il
panico sul virus ma quei verbali
andavano resi noti»
SALUTE > FOCUS

Domenica 6 Settembre 2020 di Mauro Evangelisti

«Con i dati a disposizione allora,

non penso che come Comitato

tecnico scientifico abbiamo

commesso gravi errori. Forse,

ripensandoci ora, avrei evitato di

rendere riservati i documenti. Ma

temevamo che ingenerassero

confusione».

Il professor Luca Richeldi è

presidente della Società italiana di Pneumologia e direttore dell’Unità operativa

complessa di quella specialistica al Policlinico Gemelli di Roma. Fa parte del Cts, il

comitato tecnico scientifico su Sars-CoV-2 che suggerisce scelte e strategie al

governo. La pubblicazione dei 98 verbali delle riunioni del Cts, avvenuta l’altro giorno

dopo che in precedenza era stato deciso di non divulgarli, ha alimentato polemiche e

dubbi. Il Cts concordò sulla scelta di non diffondere il piano di governo. All’inizio disse

che le mascherine non erano necessarie, che i tamponi andavano fatti solo ai

sintomatici. Il 3 marzo chiese la zona rossa per Nembro a Alzano, il governo non seguì

quella indicazione.

Voi scienziati del Cts avete commesso degli errori?

«Forse è stata sbagliata la scelta di mantenere i documenti riservati. Ma a febbraio e

marzo non si sapeva come si sarebbe sviluppata la situazione, era necessaria una

comunicazione chiara e univoca».

LEGGI ANCHE --> Genitori ritirano i figli dalla scuola: «Troppi rischi, se si contagiano

finiamo in quarantena e addio lavoro»

Perché prevalse la linea del segreto?

«In buona fede si è valutato che quei documenti non avrebbero aiutato la

comprensione dei cittadini, avrebbero solo creato confusione. La confusione poteva

essere dannosa. Tenga conto che eravamo nell’incertezza totale, non avevamo altri

Paesi da cui prendere esempio, fummo i primi colpiti in Europa. E dalla Cina
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arrivavano poche informazioni».

Perché a febbraio e marzo frenavate sull’uso delle mascherine?

«Le scelte erano basate sostanzialmente su nozioni che venivano da altre malattie,

da precedenti conoscenze. Si voleva mitigare interventi estremamente drastici.

L’indicazione all’uso delle mascherine è arrivata successivamente, quando ne

abbiamo conosciuto meglio l’efficacia nel mantenere bassa la trasmissione del virus;

inoltre, certamente in Europa siamo stati presi alla sprovvista come disponibilità delle

mascherine, anche se non era la prima ragione che ci faceva limitare l’uso di quello

strumento. Sono dati acquisiti nel tempo. Ma la verità è che all’inizio non sapevamo,

non lo sapeva nessuno, che il virus è così facilmente trasmissibile e che anche gli

asintomatici possono contagiare. Ci sono studi in aree del pianeta già nella fase

dell’epidemia influenzale in cui si vede che mascherine, distanziamento e lavaggio

delle mani decisi per il coronavirus, stanno limitando molto anche la diffusione

dell’influenza. Questo è incoraggiante perché sono preoccupante per l’arrivo

dell’influenza. Spero che con le nuove abitudini, insieme a una vaccinazione anti

influenzale diffusa, avremo una forte diminuzione anche dell’influenza».

All’inizio il Cts fu perentorio nel fissare limiti ai tamponi: si dovevano fare solo

a chi aveva sintomi. Un errore?

«Questo è un discorso simile a quello delle mascherine. Per analogia con altre

malattie respiratorie, si pensava che la vera fonte di trasmissione fosse chi ha la

febbre, un sintomo. In altre malattie non esiste una così larga fetta di asintomatici

come per il coronavirus. Quella decisione non era legata alla mancanza di reagenti,

ma al livello di conoscenza che c’era allora. Cercavamo di capire al meglio una

situazione totalmente nuova sulla base di altre esperienza».

Il 3 marzo chiedeste la zona rossa ad Alzano, il governo non lo fece.

«Non penso che questo abbia avuto un grande impatto sull’andamento dell’epidemia.

I dati dalla Lombardia cambiavano, ogni giorno, in maniera significativa; erano

imprecisi, necessariamente visto la situazione di stress del sistema sanitario. Noi, in

quelle ore, davamo indicazioni sulla base dei positivi che si trovavano, ma ora

sappiamo che erano molti di più, 10-20 volte in più. Ma il governo, comunque, dopo

pochi giorni chiuse prima tutta la Lombardia, poi tutto il Paese. E secondo me il

lockdown nazionale ci ha aiutato a resettare la situazione. E anche grazie a quello

oggi i nostri dati sono più bassi di quelli dei Paesi vicini».
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resi noti»
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di Mauro Evangelisti

«Con i dati a disposizione allora, non penso che come Comitato tecnico

scientifico abbiamo commesso gravi errori. Forse, ripensandoci ora, avrei

evitato di rendere riservati i documenti. Ma temevamo che ingenerassero

confusione».

Il professor Luca Richeldi è presidente della Società italiana di

Pneumologia e direttore dell’Unità operativa complessa di quella

specialistica al Policlinico Gemelli di Roma. Fa parte del Cts, il comitato
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tecnico scientifico su Sars-CoV-2 che suggerisce scelte e strategie al

governo. La pubblicazione dei 98 verbali delle riunioni del Cts, avvenuta l’altro

giorno dopo che in precedenza era stato deciso di non divulgarli, ha

alimentato polemiche e dubbi. Il Cts concordò sulla scelta di non diffondere il

piano di governo. All’inizio disse che le mascherine non erano necessarie,

che i tamponi andavano fatti solo ai sintomatici. Il 3 marzo chiese la zona

rossa per Nembro a Alzano, il governo non seguì quella indicazione.

Voi scienziati del Cts avete commesso degli errori?

«Forse è stata sbagliata la scelta di mantenere i documenti riservati. Ma a

febbraio e marzo non si sapeva come si sarebbe sviluppata la situazione, era

necessaria una comunicazione chiara e univoca».

LEGGI ANCHE --> Genitori ritirano i figli dalla scuola: «Troppi rischi, se si

contagiano finiamo in quarantena e addio lavoro»

Perché prevalse la linea del segreto?

«In buona fede si è valutato che quei documenti non avrebbero aiutato la

comprensione dei cittadini, avrebbero solo creato confusione. La confusione

poteva essere dannosa. Tenga conto che eravamo nell’incertezza totale, non

avevamo altri Paesi da cui prendere esempio, fummo i primi colpiti in

Europa. E dalla Cina arrivavano poche informazioni».

Perché a febbraio e marzo frenavate sull’uso delle mascherine?

«Le scelte erano basate sostanzialmente su nozioni che venivano da altre

malattie, da precedenti conoscenze. Si voleva mitigare interventi

estremamente drastici. L’indicazione all’uso delle mascherine è arrivata

successivamente, quando ne abbiamo conosciuto meglio l’efficacia nel

mantenere bassa la trasmissione del virus; inoltre, certamente in Europa

siamo stati presi alla sprovvista come disponibilità delle mascherine, anche

se non era la prima ragione che ci faceva limitare l’uso di quello strumento.

Sono dati acquisiti nel tempo. Ma la verità è che all’inizio non sapevamo, non

lo sapeva nessuno, che il virus è così facilmente trasmissibile e che anche gli

asintomatici possono contagiare. Ci sono studi in aree del pianeta già nella

fase dell’epidemia influenzale in cui si vede che mascherine, distanziamento

e lavaggio delle mani decisi per il coronavirus, stanno limitando molto anche

la diffusione dell’influenza. Questo è incoraggiante perché sono preoccupante

per l’arrivo dell’influenza. Spero che con le nuove abitudini, insieme a una

vaccinazione anti influenzale diffusa, avremo una forte diminuzione anche

dell’influenza».

All’inizio il Cts fu perentorio nel fissare limiti ai tamponi: si dovevano

fare solo a chi aveva sintomi. Un errore?

«Questo è un discorso simile a quello delle mascherine. Per analogia con

altre malattie respiratorie, si pensava che la vera fonte di trasmissione fosse

chi ha la febbre, un sintomo. In altre malattie non esiste una così larga fetta di

asintomatici come per il coronavirus. Quella decisione non era legata alla

mancanza di reagenti, ma al livello di conoscenza che c’era allora.

Cercavamo di capire al meglio una situazione totalmente nuova sulla base di

altre esperienza».

Il 3 marzo chiedeste la zona rossa ad Alzano, il governo non lo fece.

«Non penso che questo abbia avuto un grande impatto sull’andamento

dell’epidemia. I dati dalla Lombardia cambiavano, ogni giorno, in maniera
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significativa; erano imprecisi, necessariamente visto la situazione di stress

del sistema sanitario. Noi, in quelle ore, davamo indicazioni sulla base dei

positivi che si trovavano, ma ora sappiamo che erano molti di più, 10-20 volte

in più. Ma il governo, comunque, dopo pochi giorni chiuse prima tutta la

Lombardia, poi tutto il Paese. E secondo me il lockdown nazionale ci ha

aiutato a resettare la situazione. E anche grazie a quello oggi i nostri dati

sono più bassi di quelli dei Paesi vicini».
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Nella prognosi di una polmonite bilaterale influiscono “certamente l’età del

paziente e la co-mordibità, cioè le malattie che il paziente porta con sé e che

sono quindi ‘intorno’ alla polmonite“: patologie concomitanti che “però

incidono maggiormente a seconda di quanto sono controllate“. Di

conseguenza, “in un paziente come Silvio Berlusconi, che certamente è

seguito molto strettamente, è probabile che i rischi legati alle co-morbidità

siano più bassi rispetto a una persona non controllata adeguatamente“: lo ha

spiegato all’Adnkronos Salute Francesco Blasi, direttore del Dipartimento di

Medicina interna e della Uoc di Pneumologia del Policlinico di Milano, e past
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president della Società italiana di pneumologia, in riferimento al ricovero del

leader di Forza Italia risultato positivo.

La polmonite, prosegue l’esperto, “è di per sé una malattia potenzialmente

importante, in generale caratterizzata da una mortalità intorno al 5-6%.

Quando la sua gravità richiede il ricovero in ospedale questa percentuale sale

al 10-15% e se si va in terapia intensiva si arriva al 30-50%. E’ evidente però

che questa mortalità dipende dalle condizioni di base del paziente, ovvero

dalla co-mordibità e dall’età. La mortalità è infatti più alta nel bambino molto

piccolo e nell’anziano, e cresce con l’aumentare dell’età, dunque in una fascia

di età superiore a 80 anni il rischio è potenzialmente più elevato. Ma tutto

questo dipende anche dal tipo di virus o di batterio implicato, dalla risposta

immunitaria del paziente e dalle gravità delle malattie concomitanti. Che però

incidono maggiormente a seconda di quanto sono controllate“.

Blasi non si sbilancia, e precisa di “non conoscere la situazione clinica di

Berlusconi, non avendo visto una sua Tac né avendolo visitato“: “Posso dire

solo che in astratto un paziente di 84 anni con co-morbidità cardiovascolari e

altre patologie che ci sono ma che io non conosco, è sicuramente più alta di

un giovane di 30 anni con la stessa polmonite“.

Nella Covid-19 “la fase infiammatoria oltre che infettiva è molto importante, e

se presa in tempi rapidi,” prosegue Blasi, che aggiunge: “Da quello che ho

letto, Berlusconi non è in questo momento ventilato, né invasivamente né non

invasivamente” e ciò “abbassa sicuramente i rischi“. Inoltre “ci attendiamo che

le terapie che abbiamo a disposizione funzionino nel prevenire l’ulteriore

sviluppo della malattia, fermo restando ovviamente che ognuno risponde in

maniera diversa ai farmaci e che bisogna vedere qual è la carica virale che ha

infettato, così come altri parametri di cui però non sono a conoscenza“.

“Abbiamo imparato moltissimo sulla gestione di Covid-19: sappiamo cioè che

è importante scoagulare il paziente, utilizzare il cortisone, abbiamo un

farmaco antivirale come il remdesivir che non è altamente efficace ma che ci

aiuta, quindi siamo in una situazione un po’ diversa da quella di marzo-aprile.

Abbiamo delle armi che possono aiutarci, e abbiamo imparato a conoscere la

malattia. Dunque l’attesa di tutti è una mortalità più bassa nel prossimo

futuro“.
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Nella Covid-19 “la fase infiammatoria oltre che infettiva è molto importante, e se

presa in tempi rapidi” ha un esito migliore. Così Francesco Blasi, direttore del

Dipartimento di Medicina interna e della Uoc di Pneumologia del Policlinico di Milano, e
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Guccini:

Prossimo articolo

Grosseto, abusi e foto a figlia di 2 anni: condannati padre e madre

past president della Società italiana di pneumologia, sentito dall’Adnkronos Salute,

dopo la positività a Covid-19 del leader di Forza Italia, Silvio Berlusconi, ricoverato

all’ospedale San Raffaele di Milano, con un principio di polmonite bilaterale.

"); }

else

{ document.write("

 

"); }

Sulle condizioni dell’ex premier, Blasi aggiunge: “Da quello che ho letto, Berlusconi non

è in questo momento ventilato, né invasivamente né non invasivamente” e ciò

“abbassa sicuramente i rischi”. Inoltre “ci attendiamo che le terapie che abbiamo a

disposizione funzionino nel prevenire l’ulteriore sviluppo della malattia, fermo

restando ovviamente che ognuno risponde in maniera diversa ai farmaci e che

bisogna vedere qual è la carica virale che ha infettato, così come altri parametri di cui

però non sono a conoscenza”.

“Abbiamo imparato moltissimo sulla gestione di Covid-19: sappiamo cioè che è

importante scoagulare il paziente, utilizzare il cortisone, abbiamo un farmaco

antivirale come il remdesivir che non è altamente efficace ma che ci aiuta, quindi –

riferisce lo pneumologo, che nel suo reparto ha curato circa 250 pazienti Covid tra

febbraio e maggio – siamo in una situazione un po’ diversa da quella di marzo-

aprile. Abbiamo delle armi che possono aiutarci, e abbiamo imparato a conoscere la

malattia. Dunque l’attesa di tutti è una mortalità più bassa nel prossimo futuro”,

conclude.
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"); }

[ Fonte articolo: ADNKRONOS ]

  Post Views: 2

Articoli correlati Di più dello stesso autore

2 / 2

    NOTIZIEOGGI.COM
Data

Pagina

Foglio

05-09-2020

1
3
0
5
8
9



Home   Politica   Coronavirus, come sta Berlusconi? C'è ottimismo, ecco perché

Politica Today Today - Politica

Coronavirus, come sta Berlusconi?
C'è ottimismo, ecco perché

    

Approfondimenti

Marina Berlusconi e la malattia del padre: "Non si può dire chi lo abbia

infettato"

5 settembre 2020

Il messaggio di Veronica Lario per Berlusconi: ''Sono addolorata''

5 settembre 2020

Alberto Zangrillo, responsabile dell'Unità Operativa di Terapia Intensiva generale e

Cardiovascolare dell'Irccs ospedale San Raffaele di Milano, ha diramato l'ultimo

bollettino sulle condizioni di salute di Silvio Berlusconi, che giovedì scorso è risultato

positivo al coronavirus. Ma quindi, come sta il leader di Forza Italia? Secondo il

bollettino medico ''le condizioni cliniche del paziente Silvio Berlusconi permangono

5 Settembre 2020  0
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Prossimo articolo

I congedi straordinari per i genitori se il figlio
è in quarantena per il coronavirus

stabili".

"Il quadro respiratorio e clinico conferma un decorso regolare e atteso, che induce

quindi a un cauto ma ragionevole ottimismo'', ha concluso Zangrillo, che già in

mattinata aveva fornito notizie incoraggianti sulle condizioni dell'ex premier: ''Respira

da solo, non è intubato. Ha  bisogno di stare a riposo''.

Coronavirus, Blasi: ''Meno rischi se Covid viene
curata subito''

''Nella Covid-19 la fase infiammatoria oltre che infettiva è molto importante, e se

presa in tempi rapidi ha un esito migliore": a spiegarlo è Francesco Blasi, direttore

del Dipartimento di Medicina interna e della Uoc di Pneumologia del Policlinico di Milano,

e past president della Società italiana di pneumologia, sentito dall'Adnkronos Salute,

dopo la positività a Covid-19 del leader di Forza Italia, Silvio Berlusconi, ricoverato

all'ospedale San Raffaele di Milano, con un principio di polmonite bilaterale. 

Sulle condizioni dell'ex premier, Blasi aggiunge: "Da quello che ho letto, Berlusconi non

è in questo momento ventilato, né invasivamente né non invasivamente" e ciò

"abbassa sicuramente i rischi". Inoltre "ci attendiamo che le terapie che abbiamo a

disposizione funzionino nel prevenire l'ulteriore sviluppo della malattia, fermo restando

ovviamente che ognuno risponde in maniera diversa ai farmaci e che bisogna vedere

qual è la carica virale che ha infettato, così come altri parametri di cui però non sono a

conoscenza".

"Abbiamo imparato moltissimo sulla gestione di Covid-19: sappiamo cioè che è

importante scoagulare il paziente, utilizzare il cortisone, abbiamo un farmaco

antivirale come il remdesivir che non è altamente efficace ma che ci aiuta, quindi –

riferisce lo pneumologo, che nel suo reparto ha curato circa 250 pazienti Covid tra

febbraio e maggio – siamo in una situazione un po' diversa da quella di marzo-aprile.

Abbiamo delle armi che possono aiutarci, e abbiamo imparato a conoscere la

malattia. Dunque l'attesa di tutti è una mortalità più bassa nel prossimo futuro",

conclude.
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Covid, Richeldi: «Volevamo evitare il
panico sul virus ma quei verbali
andavano resi noti»
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Domenica 6 Settembre 2020 di Mauro Evangelisti

«Con i dati a disposizione allora, non penso che come Comitato tecnico scientifico

abbiamo commesso gravi errori. Forse, ripensandoci ora, avrei evitato di rendere

riservati i documenti. Ma temevamo che ingenerassero confusione».

Il professor Luca Richeldi è presidente della Società italiana di Pneumologia e

direttore dell’Unità operativa complessa di quella specialistica al Policlinico Gemelli

di Roma. Fa parte del Cts, il comitato tecnico scientifico su Sars-CoV-2 che

suggerisce scelte e strategie al governo. La pubblicazione dei 98 verbali delle riunioni

del Cts, avvenuta l’altro giorno dopo che in precedenza era stato deciso di non

divulgarli, ha alimentato polemiche e dubbi. Il Cts concordò sulla scelta di non

diffondere il piano di governo. All’inizio disse che le mascherine non erano

necessarie, che i tamponi andavano fatti solo ai sintomatici. Il 3 marzo chiese la zona

rossa per Nembro a Alzano, il governo non seguì quella indicazione.

Voi scienziati del Cts avete commesso degli errori?

«Forse è stata sbagliata la scelta di mantenere i documenti riservati. Ma a febbraio e

marzo non si sapeva come si sarebbe sviluppata la situazione, era necessaria una

comunicazione chiara e univoca».
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Perché prevalse la linea del segreto?

«In buona fede si è valutato che quei documenti non avrebbero aiutato la

comprensione dei cittadini, avrebbero solo creato confusione. La confusione poteva

essere dannosa. Tenga conto che eravamo nell’incertezza totale, non avevamo altri

Paesi da cui prendere esempio, fummo i primi colpiti in Europa. E dalla Cina

arrivavano poche informazioni».

Perché a febbraio e marzo frenavate sull’uso delle mascherine?

«Le scelte erano basate sostanzialmente su nozioni che venivano da altre malattie,

da precedenti conoscenze. Si voleva mitigare interventi estremamente drastici.

L’indicazione all’uso delle mascherine è arrivata successivamente, quando ne

abbiamo conosciuto meglio l’efficacia nel mantenere bassa la trasmissione del virus;

inoltre, certamente in Europa siamo stati presi alla sprovvista come disponibilità delle

mascherine, anche se non era la prima ragione che ci faceva limitare l’uso di quello

strumento. Sono dati acquisiti nel tempo. Ma la verità è che all’inizio non sapevamo,

non lo sapeva nessuno, che il virus è così facilmente trasmissibile e che anche gli

asintomatici possono contagiare. Ci sono studi in aree del pianeta già nella fase

dell’epidemia influenzale in cui si vede che mascherine, distanziamento e lavaggio

delle mani decisi per il coronavirus, stanno limitando molto anche la diffusione

dell’influenza. Questo è incoraggiante perché sono preoccupante per l’arrivo

dell’influenza. Spero che con le nuove abitudini, insieme a una vaccinazione anti

influenzale diffusa, avremo una forte diminuzione anche dell’influenza».

All’inizio il Cts fu perentorio nel fissare limiti ai tamponi: si dovevano fare solo

a chi aveva sintomi. Un errore?

«Questo è un discorso simile a quello delle mascherine. Per analogia con altre

malattie respiratorie, si pensava che la vera fonte di trasmissione fosse chi ha la

febbre, un sintomo. In altre malattie non esiste una così larga fetta di asintomatici

come per il coronavirus. Quella decisione non era legata alla mancanza di reagenti,

ma al livello di conoscenza che c’era allora. Cercavamo di capire al meglio una

situazione totalmente nuova sulla base di altre esperienza».

Il 3 marzo chiedeste la zona rossa ad Alzano, il governo non lo fece.

«Non penso che questo abbia avuto un grande impatto sull’andamento dell’epidemia.

I dati dalla Lombardia cambiavano, ogni giorno, in maniera significativa; erano

imprecisi, necessariamente visto la situazione di stress del sistema sanitario. Noi, in

quelle ore, davamo indicazioni sulla base dei positivi che si trovavano, ma ora

sappiamo che erano molti di più, 10-20 volte in più. Ma il governo, comunque, dopo

pochi giorni chiuse prima tutta la Lombardia, poi tutto il Paese. E secondo me il

lockdown nazionale ci ha aiutato a resettare la situazione. E anche grazie a quello

oggi i nostri dati sono più bassi di quelli dei Paesi vicini».
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Approfondimenti

Marina Berlusconi e la malattia del padre: "Non si può dire chi lo abbia

infettato"

5 settembre 2020

Il messaggio di Veronica Lario per Berlusconi: ''Sono addolorata''

5 settembre 2020

Alberto Zangrillo, responsabile dell'Unità Operativa di Terapia Intensiva generale e

Cardiovascolare dell'Irccs ospedale San Raffaele di Milano, ha diramato l'ultimo

bollettino sulle condizioni di salute di Silvio Berlusconi, che giovedì scorso è risultato

positivo al coronavirus. Ma quindi, come sta il leader di Forza Italia? Secondo il

bollettino medico ''le condizioni cliniche del paziente Silvio Berlusconi permangono
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stabili".

"Il quadro respiratorio e clinico conferma un decorso regolare e atteso, che induce

quindi a un cauto ma ragionevole ottimismo'', ha concluso Zangrillo, che già in

mattinata aveva fornito notizie incoraggianti sulle condizioni dell'ex premier: ''Respira

da solo, non è intubato. Ha  bisogno di stare a riposo''.

Coronavirus, Blasi: ''Meno rischi se Covid viene
curata subito''

''Nella Covid-19 la fase infiammatoria oltre che infettiva è molto importante, e se

presa in tempi rapidi ha un esito migliore": a spiegarlo è Francesco Blasi, direttore

del Dipartimento di Medicina interna e della Uoc di Pneumologia del Policlinico di Milano,

e past president della Società italiana di pneumologia, sentito dall'Adnkronos Salute,

dopo la positività a Covid-19 del leader di Forza Italia, Silvio Berlusconi, ricoverato

all'ospedale San Raffaele di Milano, con un principio di polmonite bilaterale. 

Sulle condizioni dell'ex premier, Blasi aggiunge: "Da quello che ho letto, Berlusconi non

è in questo momento ventilato, né invasivamente né non invasivamente" e ciò

"abbassa sicuramente i rischi". Inoltre "ci attendiamo che le terapie che abbiamo a

disposizione funzionino nel prevenire l'ulteriore sviluppo della malattia, fermo restando

ovviamente che ognuno risponde in maniera diversa ai farmaci e che bisogna vedere

qual è la carica virale che ha infettato, così come altri parametri di cui però non sono a

conoscenza".

"Abbiamo imparato moltissimo sulla gestione di Covid-19: sappiamo cioè che è

importante scoagulare il paziente, utilizzare il cortisone, abbiamo un farmaco

antivirale come il remdesivir che non è altamente efficace ma che ci aiuta, quindi –

riferisce lo pneumologo, che nel suo reparto ha curato circa 250 pazienti Covid tra

febbraio e maggio – siamo in una situazione un po' diversa da quella di marzo-aprile.

Abbiamo delle armi che possono aiutarci, e abbiamo imparato a conoscere la

malattia. Dunque l'attesa di tutti è una mortalità più bassa nel prossimo futuro",

conclude.

[ Fonte articolo: TODAY ]
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Covid, Richeldi: «Volevamo evitare il
panico sul virus ma quei verbali
andavano resi noti»
SALUTE > FOCUS

Domenica 6 Settembre 2020 di Mauro Evangelisti

«Con i dati a disposizione allora, non penso che come Comitato tecnico scientifico

abbiamo commesso gravi errori. Forse, ripensandoci ora, avrei evitato di rendere

riservati i documenti. Ma temevamo che ingenerassero confusione».

Il professor Luca Richeldi è presidente della Società italiana di Pneumologia e

direttore dell’Unità operativa complessa di quella specialistica al Policlinico Gemelli

di Roma. Fa parte del Cts, il comitato tecnico scientifico su Sars-CoV-2 che

suggerisce scelte e strategie al governo. La pubblicazione dei 98 verbali delle riunioni

del Cts, avvenuta l’altro giorno dopo che in precedenza era stato deciso di non

divulgarli, ha alimentato polemiche e dubbi. Il Cts concordò sulla scelta di non

diffondere il piano di governo. All’inizio disse che le mascherine non erano

necessarie, che i tamponi andavano fatti solo ai sintomatici. Il 3 marzo chiese la zona

rossa per Nembro a Alzano, il governo non seguì quella indicazione.

Voi scienziati del Cts avete commesso degli errori?

«Forse è stata sbagliata la scelta di mantenere i documenti riservati. Ma a febbraio e

marzo non si sapeva come si sarebbe sviluppata la situazione, era necessaria una

comunicazione chiara e univoca».
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finiamo in quarantena e addio lavoro»
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Perché prevalse la linea del segreto?

«In buona fede si è valutato che quei documenti non avrebbero aiutato la

comprensione dei cittadini, avrebbero solo creato confusione. La confusione poteva

essere dannosa. Tenga conto che eravamo nell’incertezza totale, non avevamo altri

Paesi da cui prendere esempio, fummo i primi colpiti in Europa. E dalla Cina

arrivavano poche informazioni».

Perché a febbraio e marzo frenavate sull’uso delle mascherine?

«Le scelte erano basate sostanzialmente su nozioni che venivano da altre malattie,

da precedenti conoscenze. Si voleva mitigare interventi estremamente drastici.

L’indicazione all’uso delle mascherine è arrivata successivamente, quando ne

abbiamo conosciuto meglio l’efficacia nel mantenere bassa la trasmissione del virus;

inoltre, certamente in Europa siamo stati presi alla sprovvista come disponibilità delle

mascherine, anche se non era la prima ragione che ci faceva limitare l’uso di quello

strumento. Sono dati acquisiti nel tempo. Ma la verità è che all’inizio non sapevamo,

non lo sapeva nessuno, che il virus è così facilmente trasmissibile e che anche gli

asintomatici possono contagiare. Ci sono studi in aree del pianeta già nella fase

dell’epidemia influenzale in cui si vede che mascherine, distanziamento e lavaggio

delle mani decisi per il coronavirus, stanno limitando molto anche la diffusione

dell’influenza. Questo è incoraggiante perché sono preoccupante per l’arrivo

dell’influenza. Spero che con le nuove abitudini, insieme a una vaccinazione anti

influenzale diffusa, avremo una forte diminuzione anche dell’influenza».

All’inizio il Cts fu perentorio nel fissare limiti ai tamponi: si dovevano fare solo

a chi aveva sintomi. Un errore?

«Questo è un discorso simile a quello delle mascherine. Per analogia con altre

malattie respiratorie, si pensava che la vera fonte di trasmissione fosse chi ha la

febbre, un sintomo. In altre malattie non esiste una così larga fetta di asintomatici

come per il coronavirus. Quella decisione non era legata alla mancanza di reagenti,

ma al livello di conoscenza che c’era allora. Cercavamo di capire al meglio una

situazione totalmente nuova sulla base di altre esperienza».

Il 3 marzo chiedeste la zona rossa ad Alzano, il governo non lo fece.

«Non penso che questo abbia avuto un grande impatto sull’andamento dell’epidemia.

I dati dalla Lombardia cambiavano, ogni giorno, in maniera significativa; erano

imprecisi, necessariamente visto la situazione di stress del sistema sanitario. Noi, in

quelle ore, davamo indicazioni sulla base dei positivi che si trovavano, ma ora

sappiamo che erano molti di più, 10-20 volte in più. Ma il governo, comunque, dopo

pochi giorni chiuse prima tutta la Lombardia, poi tutto il Paese. E secondo me il

lockdown nazionale ci ha aiutato a resettare la situazione. E anche grazie a quello

oggi i nostri dati sono più bassi di quelli dei Paesi vicini».
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Nella Covid-19 “la fase infiammatoria oltre che infettiva è molto importante,
e se presa in tempi rapidi” ha un esito migliore. Così Francesco Blasi,
direttore del Dipartimento di Medicina interna e della Uoc di Pneumologia
del Policlinico di Milano, e past president della Società italiana di
pneumologia, sentito dall’Adnkronos Salute, dopo la positività a Covid-19 del
leader di Forza Italia, Silvio Berlusconi, ricoverato all’ospedale San Raffaele di
Milano, con un principio di polmonite bilaterale.
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Sulle condizioni dell’ex premier, Blasi aggiunge: “Da quello che ho letto,
Berlusconi non è in questo momento ventilato, né invasivamente né non
invasivamente” e ciò “abbassa sicuramente i rischi”. Inoltre “ci attendiamo
che le terapie che abbiamo a disposizione funzionino nel prevenire
l’ulteriore sviluppo della malattia, fermo restando ovviamente che
ognuno risponde in maniera diversa ai farmaci e che bisogna vedere qual è
la carica virale che ha infettato, così come altri parametri di cui però non
sono a conoscenza”.
“Abbiamo imparato moltissimo sulla gestione di Covid-19: sappiamo cioè
che è importante scoagulare il paziente, utilizzare il cortisone, abbiamo un
farmaco antivirale come il remdesivir che non è altamente efficace ma che
ci aiuta, quindi – riferisce lo pneumologo, che nel suo reparto ha curato
circa 250 pazienti Covid tra febbraio e maggio – siamo in una situazione
un po’ diversa da quella di marzo-aprile. Abbiamo delle armi che
possono aiutarci, e abbiamo imparato a conoscere la malattia. Dunque
l’attesa di tutti è una mortalità più bassa nel prossimo futuro”, conclude.
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Coronavirus, come sta Berlusconi? C'è
ottimismo, ecco perché
''Condizioni stabili, decorso regolare'': queste le parole usate da Zangrillo nell'ultimo
bollettino medico relativo alle condizioni dell'ex premier
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lberto Zangrillo, responsabile dell'Unità

Operativa di Terapia Intensiva generale e

Cardiovascolare dell'Irccs ospedale San Raffaele di

Milano, ha diramato l'ultimo bollettino sulle condizioni

di salute di Silvio Berlusconi, che giovedì scorso è

risultato positivo al coronavirus. Ma quindi, come sta il

leader di Forza Italia? Secondo il bollettino medico ''le

condizioni cliniche del paziente Silvio Berlusconi

permangono stabili".

"Il quadro respiratorio e clinico conferma un decorso

regolare e atteso, che induce quindi a un cauto ma ragionevole ottimismo'', ha

concluso Zangrillo, che già in mattinata aveva fornito notizie incoraggianti

sulle condizioni dell'ex premier: ''Respira da solo, non è intubato. Ha  bisogno

di stare a riposo''.

Coronavirus, Blasi: ''Meno rischi se Covid viene curata subito''

''Nella Covid-19 la fase infiammatoria oltre che infettiva è molto importante, e se

presa in tempi rapidi ha un esito migliore": a spiegarlo è Francesco Blasi,

direttore del Dipartimento di Medicina interna e della Uoc di Pneumologia del

Policlinico di Milano, e past president della Società italiana di pneumologia,

sentito dall'Adnkronos Salute, dopo la positività a Covid-19 del leader di Forza

Italia, Silvio Berlusconi, ricoverato all'ospedale San Raffaele di Milano, con un

principio di polmonite bilaterale. 

Sulle condizioni dell'ex premier, Blasi aggiunge: "Da quello che ho letto,

Berlusconi non è in questo momento ventilato, né invasivamente né non

invasivamente" e ciò "abbassa sicuramente i rischi". Inoltre "ci attendiamo che

le terapie che abbiamo a disposizione funzionino nel prevenire l'ulteriore

sviluppo della malattia, fermo restando ovviamente che ognuno risponde in

Silvio Berlusconi (FOTO ANSA)
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maniera diversa ai farmaci e che bisogna vedere qual è la carica virale che ha

infettato, così come altri parametri di cui però non sono a conoscenza".

"Abbiamo imparato moltissimo sulla gestione di Covid-19: sappiamo cioè che è

importante scoagulare il paziente, utilizzare il cortisone, abbiamo un farmaco

antivirale come il remdesivir che non è altamente efficace ma che ci aiuta,

quindi - riferisce lo pneumologo, che nel suo reparto ha curato circa 250

pazienti Covid tra febbraio e maggio - siamo in una situazione un po' diversa da

quella di marzo-aprile. Abbiamo delle armi che possono aiutarci, e abbiamo

imparato a conoscere la malattia. Dunque l'attesa di tutti è una mortalità più

bassa nel prossimo futuro", conclude.

Persone: Silvio Berlusconi Argomenti: berlusconi positivo coronavirus
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Nella Covid-19 "la fase infiammatoria oltre che infettiva è molto importante, e se

presa in tempi rapidi" ha un esito migliore. Così Francesco Blasi, direttore del

Dipartimento di Medicina interna e della Uoc di Pneumologia del Policlinico di

Milano, e past president della Società italiana di pneumologia, sentito

dall'Adnkronos Salute, dopo la positività a Covid-19 del leader di Forza Italia, Silvio

Berlusconi, ricoverato all'ospedale San Raffaele di Milano, con un principio di

polmonite bilaterale.  

Sulle condizioni dell'ex premier, Blasi aggiunge: "Da quello che ho letto, Berlusconi

non è in questo momento ventilato, né invasivamente né non invasivamente" e ciò

"abbassa sicuramente i rischi". Inoltre "ci attendiamo che le terapie che abbiamo a

disposizione funzionino nel prevenire l'ulteriore sviluppo della malattia, fermo

restando ovviamente che ognuno risponde in maniera diversa ai farmaci e che

bisogna vedere qual è la carica virale che ha infettato, così come altri parametri di

cui però non sono a conoscenza".  
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"Abbiamo imparato moltissimo sulla gestione di Covid-19: sappiamo cioè che è

importante scoagulare il paziente, utilizzare il cortisone, abbiamo un farmaco

antivirale come il remdesivir che non è altamente efficace ma che ci aiuta, quindi -

riferisce lo pneumologo, che nel suo reparto ha curato circa 250 pazienti Covid tra

febbraio e maggio - siamo in una situazione un po' diversa da quella di marzo-

aprile. Abbiamo delle armi che possono aiutarci, e abbiamo imparato a conoscere

la malattia. Dunque l'attesa di tutti è una mortalità più bassa nel prossimo futuro",

conclude. 
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lberto Zangrillo, responsabile dell'Unità

Operativa di Terapia Intensiva generale e

Cardiovascolare dell'Irccs ospedale San Raffaele di

Milano, ha diramato l'ultimo bollettino sulle condizioni

di salute di Silvio Berlusconi, che giovedì scorso è

risultato positivo al coronavirus. Ma quindi, come sta il

leader di Forza Italia? Secondo il bollettino medico ''le

condizioni cliniche del paziente Silvio Berlusconi

permangono stabili".

"Il quadro respiratorio e clinico conferma un decorso

regolare e atteso, che induce quindi a un cauto ma ragionevole ottimismo'', ha

concluso Zangrillo, che già in mattinata aveva fornito notizie incoraggianti

sulle condizioni dell'ex premier: ''Respira da solo, non è intubato. Ha  bisogno

di stare a riposo''.

Coronavirus, Blasi: ''Meno rischi se Covid viene curata subito''

''Nella Covid-19 la fase infiammatoria oltre che infettiva è molto importante, e se

presa in tempi rapidi ha un esito migliore": a spiegarlo è Francesco Blasi,

direttore del Dipartimento di Medicina interna e della Uoc di Pneumologia del

Policlinico di Milano, e past president della Società italiana di pneumologia,

sentito dall'Adnkronos Salute, dopo la positività a Covid-19 del leader di Forza

Italia, Silvio Berlusconi, ricoverato all'ospedale San Raffaele di Milano, con un

principio di polmonite bilaterale. 

Sulle condizioni dell'ex premier, Blasi aggiunge: "Da quello che ho letto,

Berlusconi non è in questo momento ventilato, né invasivamente né non

invasivamente" e ciò "abbassa sicuramente i rischi". Inoltre "ci attendiamo che

le terapie che abbiamo a disposizione funzionino nel prevenire l'ulteriore

sviluppo della malattia, fermo restando ovviamente che ognuno risponde in

Silvio Berlusconi (FOTO ANSA)
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maniera diversa ai farmaci e che bisogna vedere qual è la carica virale che ha

infettato, così come altri parametri di cui però non sono a conoscenza".

"Abbiamo imparato moltissimo sulla gestione di Covid-19: sappiamo cioè che è

importante scoagulare il paziente, utilizzare il cortisone, abbiamo un farmaco

antivirale come il remdesivir che non è altamente efficace ma che ci aiuta,

quindi - riferisce lo pneumologo, che nel suo reparto ha curato circa 250

pazienti Covid tra febbraio e maggio - siamo in una situazione un po' diversa da

quella di marzo-aprile. Abbiamo delle armi che possono aiutarci, e abbiamo

imparato a conoscere la malattia. Dunque l'attesa di tutti è una mortalità più

bassa nel prossimo futuro", conclude.

Persone: Silvio Berlusconi Argomenti: berlusconi positivo coronavirus
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Berlusconi, Blasi: “Meno rischi se infiammazione
Covid curata subito” 
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comment

Nella Covid-19 “la fase infiammatoria oltre che infettiva è molto importante, e se presa in tempi

rapidi” ha un esito migliore. Così Francesco Blasi, direttore del Dipartimento di Medicina interna

e della Uoc di Pneumologia del Policlinico di Milano, e past president della Società italiana di

pneumologia, sentito dall’Adnkronos Salute, dopo la positività a Covid-19 del leader di Forza

Italia, Silvio Berlusconi, ricoverato all’ospedale San Raffaele di Milano, con un principio di

polmonite bilaterale.  

Sulle condizioni dell’ex premier, Blasi aggiunge: “Da quello che ho letto, Berlusconi non è in

questo momento ventilato, né invasivamente né non invasivamente” e ciò “abbassa sicuramente i

rischi”. Inoltre “ci attendiamo che le terapie che abbiamo a disposizione funzionino nel prevenire

l’ulteriore sviluppo della malattia, fermo restando ovviamente che ognuno risponde in maniera

diversa ai farmaci e che bisogna vedere qual è la carica virale che ha infettato, così come altri

parametri di cui però non sono a conoscenza”.  

“Abbiamo imparato moltissimo sulla gestione di Covid-19: sappiamo cioè che è importante

scoagulare il paziente, utilizzare il cortisone, abbiamo un farmaco antivirale come il remdesivir

che non è altamente efficace ma che ci aiuta, quindi – riferisce lo pneumologo, che nel suo

reparto ha curato circa 250 pazienti Covid tra febbraio e maggio – siamo in una situazione un po’

diversa da quella di marzo-aprile. Abbiamo delle armi che possono aiutarci, e abbiamo imparato

a conoscere la malattia. Dunque l’attesa di tutti è una mortalità più bassa nel prossimo futuro”,

conclude. 
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Nella Covid-19 “la fase infiammatoria oltre che infettiva è molto importante, e se presa in tempi

rapidi” ha un esito migliore. Così Francesco Blasi, direttore del Dipartimento di Medicina interna

e della Uoc di Pneumologia del Policlinico di Milano, e past president della Società italiana di

pneumologia, sentito dall’Adnkronos Salute, dopo la positività a Covid-19 del leader di Forza

Italia, Silvio Berlusconi, ricoverato all’ospedale San Raffaele di Milano, con un principio di

polmonite bilaterale.  

Sulle condizioni dell’ex premier, Blasi aggiunge: “Da quello che ho letto, Berlusconi non è in

questo momento ventilato, né invasivamente né non invasivamente” e ciò “abbassa sicuramente i

rischi”. Inoltre “ci attendiamo che le terapie che abbiamo a disposizione funzionino nel prevenire

l’ulteriore sviluppo della malattia, fermo restando ovviamente che ognuno risponde in maniera

diversa ai farmaci e che bisogna vedere qual è la carica virale che ha infettato, così come altri

parametri di cui però non sono a conoscenza”.  

“Abbiamo imparato moltissimo sulla gestione di Covid-19: sappiamo cioè che è importante

scoagulare il paziente, utilizzare il cortisone, abbiamo un farmaco antivirale come il remdesivir

che non è altamente efficace ma che ci aiuta, quindi – riferisce lo pneumologo, che nel suo

reparto ha curato circa 250 pazienti Covid tra febbraio e maggio – siamo in una situazione un po’

diversa da quella di marzo-aprile. Abbiamo delle armi che possono aiutarci, e abbiamo imparato

a conoscere la malattia. Dunque l’attesa di tutti è una mortalità più bassa nel prossimo futuro”,

conclude. 
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Coronavirus, come sta Berlusconi? C'è
ottimismo, ecco perché
''Condizioni stabili, decorso regolare'': queste le parole usate da Zangrillo nell'ultimo
bollettino medico relativo alle condizioni dell'ex premier
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lberto Zangrillo, responsabile dell'Unità

Operativa di Terapia Intensiva generale e

Cardiovascolare dell'Irccs ospedale San Raffaele di

Milano, ha diramato l'ultimo bollettino sulle condizioni

di salute di Silvio Berlusconi, che giovedì scorso è

risultato positivo al coronavirus. Ma quindi, come sta il

leader di Forza Italia? Secondo il bollettino medico ''le

condizioni cliniche del paziente Silvio Berlusconi

permangono stabili".

"Il quadro respiratorio e clinico conferma un decorso

regolare e atteso, che induce quindi a un cauto ma ragionevole ottimismo'', ha

concluso Zangrillo, che già in mattinata aveva fornito notizie incoraggianti

sulle condizioni dell'ex premier: ''Respira da solo, non è intubato. Ha  bisogno

di stare a riposo''.

Coronavirus, Blasi: ''Meno rischi se Covid viene curata subito''

''Nella Covid-19 la fase infiammatoria oltre che infettiva è molto importante, e se

presa in tempi rapidi ha un esito migliore": a spiegarlo è Francesco Blasi,

direttore del Dipartimento di Medicina interna e della Uoc di Pneumologia del

Policlinico di Milano, e past president della Società italiana di pneumologia,

sentito dall'Adnkronos Salute, dopo la positività a Covid-19 del leader di Forza

Italia, Silvio Berlusconi, ricoverato all'ospedale San Raffaele di Milano, con un

principio di polmonite bilaterale. 

Sulle condizioni dell'ex premier, Blasi aggiunge: "Da quello che ho letto,

Berlusconi non è in questo momento ventilato, né invasivamente né non

invasivamente" e ciò "abbassa sicuramente i rischi". Inoltre "ci attendiamo che

le terapie che abbiamo a disposizione funzionino nel prevenire l'ulteriore

sviluppo della malattia, fermo restando ovviamente che ognuno risponde in

Silvio Berlusconi (FOTO ANSA)
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maniera diversa ai farmaci e che bisogna vedere qual è la carica virale che ha

infettato, così come altri parametri di cui però non sono a conoscenza".

"Abbiamo imparato moltissimo sulla gestione di Covid-19: sappiamo cioè che è

importante scoagulare il paziente, utilizzare il cortisone, abbiamo un farmaco

antivirale come il remdesivir che non è altamente efficace ma che ci aiuta,

quindi - riferisce lo pneumologo, che nel suo reparto ha curato circa 250

pazienti Covid tra febbraio e maggio - siamo in una situazione un po' diversa da

quella di marzo-aprile. Abbiamo delle armi che possono aiutarci, e abbiamo

imparato a conoscere la malattia. Dunque l'attesa di tutti è una mortalità più

bassa nel prossimo futuro", conclude.
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coronavirus

Tweet

Proprietà e benefici del
CBD: come e perchè
usarlo

I migliori sport e tutti i
trucchi per accelerare il
metabolismo e
dimagrire
velocemente

Estate e intossicazioni
alimentari: quali sono i
cibi a cui fare
attenzione e i consigli
per mangiare in
sicurezza

Perché ci si sveglia già
stanchi? Le cause e i
rimedi per contrastare
la stanchezza
mattutina

In Evidenza

Potrebbe interessarti

I più letti della settimana

Tour de France 2020, tutte le tappe: altimetria, calendario e percorso

Estrazioni Lotto e SuperEnalotto di oggi martedì 1 settembre 2020: numeri e
quote

Trasporti pubblici: le nuove regole per viaggiare su bus, tram e metro spiegate
bene

Estrazioni Lotto e SuperEnalotto di oggi sabato 29 agosto 2020: numeri e
quote

Estrazioni Lotto e SuperEnalotto di oggi giovedì 3 settembre 2020: numeri e
quote

Serie A 2020-2021: calendario, date e risultati di tutte le partite

CANALI

Cronaca

Sport

Politica

Mondo

Europa

Scienza

Tecnologia

Ambiente

Città

Gossip

Spettacoli e Tv

Donna

Benessere

Casa

Motori

Consigli Acquisti

LINKS

Presentazione

Registrati

Consensi GDPR

Privacy

Invia Contenuti

Help

Condizioni Generali

Codice di condotta

Per la tua pubblicità

APPS & SOCIAL

 

2 / 2

    UDINETODAY.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

05-09-2020

1
3
0
5
8
9



1

Data

Pagina

Foglio

02-09-2020
6/7ILMATTINO

Polmoni, circolazione, tiroide: caccia
ai danni collaterali e permanenti del virus
LA RICERCA
Ettore Mautone

Il Coronavirus crea danni a lungo
te,. mine? Quali le conseguenze
dell'infezione dopo la guarigione?
L'iperinfiammazione, che spesso
accompagna le forme più severe
dell'infezione, dà luogo a quella
che in clinica si chiama "restitutio
ad integrum" - ossia la riparazione
completa dei tessuti danneggiati -
o ci sono esiti permanenti di cui te-
nere conto anche per l'impatto sul-
le politiche di programmazione sa-
nitaria? La questione è aperta: la
fotografia, scattata a distanza di
pochi mesi dalla conclusione della
prima e più intensa fase epidemi-
ca, fornisce solo un, orientamento
generale. Come la scienza ci inse-
gna in medicina del resto 2 più 2
non fa mai quattro. La Società ita-
liana di Pneumologia è stata la pri-
ma a esprimersi dicendo che dopo
essere guariti ci possono essere dei
danni, in particolare la fibrosi pol-
monare, una sorta di cicatrice in
cui il tessuto alveolare polmonare
è sostituito da una massa inerte
non più capace di effettuare scam-
bi di ossigeno con i vasi capillari.
«Ma serve del tempo per compren-
derne l'entità, la persistenza e le
possibilità di recupero attraverso
la riabilitazione», afferma Roberto
Cauda, docente di Malattie infetti-
ve all'Università Cattolica del Sa-

cro Cuore.

I CASI CLINICI
Casi clinici che smentiscono un
danno permanente non mancano:
Luigi D'Angelo, ordinario di Otori-
no dell'Ateneo Vanvitelli, finito in
rianimazione al Policlinico Federi-
co II con una grave polmonite in-
terstiziale, ha perfettamente recu-
perato la funzione polmonare:
«Sono tornato alla situazione ini-
ziale - spiega - ho una saturazione
del 99%, forse conta il fatto che
non sono mai stato fumatore e so-
no stato esperto subacqueo». Ri-
presa completa anche per Ludovi-
co Docimo, ordinario di Chirurgia
presso lo stesso Ateneo: «La fase

critica in ospedale - ricorda - è du-
rata 4 giorni, non so quale sia stato
il farmaco ma ho avuto un veloce
recupero. Dopo 15 giorni sono tor-
nato in piena attività senza alcuna
conseguenza. I miei polmoni sono
tornati indenni». Testimonianze
simili arrivano anche da altri clini-
ci campani ammalatisi, anche in
forma grave, durante il lockdown.
Come Antonio Giordano, medico
e manager dell'azienda ospedalie-
ra universitaria Vanvitelli, Anto-
nio Corcione, dirigente apicale di
Anestesia e rianimazione
dell'azienda dei Colli e molti altri
camici bianchi.

AMBULATORIO
A Napoli, al Cotugno è stato attiva-
to un ambulatorio unico in Cam-

pania che, in day hospital, segue
chiunque abbia sviluppato l'infe-
zione. La struttura è affidata al
coordinamento di Giuseppe Fio-
rentino, pneumologo, responsabi-
le dell'unità di terapia sub intensi-
va del padiglione G del Cotugno
(dedicato a Sars Cov-2) tra i primi
clinici in Italia ad aver intuito che
la ventilazione non invasiva con-
sentiva di avere prognosi migliori
riservando la Rianimazione (inttl:.
bati) a pochi selezionati casi. «Ab-
biamo un day hospital post Covid -
spiega - per valutare i danni resi-
dui polmonari e respiratori e an-
che generali. In molti casi persiste
l'astenia, il quadro tromboemboli-
co, la fibrosi polmonare. Stiamo
collaborando anche col gruppo di
Annamaria Colao, ordinario della
Federico II - per studiare le altera-
zioni a carico dell'apparto endocri-
no». «Personalmente - spiega que-
st'ultima - sto studiando le conse-
guenze tiroidee dell'infezione, in
particolare l'aumento di tiroiditi, i
riflessi metabolici, i danni a carico
di fegato e pancreas mentre il col-
lega Rosario Pivonello sta lavoran-
do sulle conseguenze su testicolo,
prostata e fertilità maschile. Stia-
mo anche valutando gli effetti del-
la terapia cortisonica sulla funzio-
ne surrenalica. Il protocollo è stato
approvato a metà agosto quindi
siamo agli inizi». Aspetti posti sot-
to la lente anche dall'Oms: «La
stragrande maggioranza delle per-

sone infette - evidenzia il portavo-

ce Oms Tarik Jasarevic - guarisce
senza problemi. Gli individui che
hanno avuto una forma grave pos-
sono essere colpiti più a lungo ter-
mine. Attraverso la nostra rete glo-
bale stiamo seguendo questi pa-
zienti nel tempo». «Al momento
non lo sappiamo se il Covid 19 pos-
sa lasciare segni a lungo termine -
dice Giuseppe Ippolito, direttore
scientifico dello Spallanzani di Ro-
ma - è troppo presto per dirlo. Chi
ha avuto forme gravi necessita
sempre di tempi lunghi». Intanto
molti reparti di malattie infettive
italiani hanno un programma di
valutazione a lungo termine. «Ci
sono prove scientifiche - conclude
Massimo Ciccozzi, dell'Università
Campus Bio-Medico di Roma - che
evidenziano che il coronavirus
può portare a danni permanenti e
non, a diversi organi, tra cui nel
30% dei soggetti con malattia gra-
ve, a livello polmonare. Questo vi-
rus non provoca una sola malattia
ma colpisce anche cervello, vasi
sanguigni, reni, intestino e cuore».
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Il Coronavirus crea danni a lungo termine? Quali le conseguenze dell’infezione

dopo la guarigione? L’iperinfiammazione, che spesso accompagna le forme

più severe dell’infezione, dà luogo a quella che in clinica si chiama “restitutio

ad integrum” - ossia la riparazione completa dei tessuti danneggiati - o ci

sono esiti permanenti di cui tenere conto anche per l’impatto sulle politiche di

programmazione sanitaria? La questione è aperta: la fotografia, scattata a

distanza di pochi mesi dalla conclusione della prima e più intensa fase

epidemica, fornisce solo un orientamento generale. Come la scienza ci

insegna in medicina del resto 2 più 2 non fa mai quattro. La Società

italiana di Pneumologia è stata la prima a esprimersi dicendo che dopo

essere guariti ci possono essere dei danni, in particolare la fibrosi

polmonare, una sorta di cicatrice in cui il tessuto alveolare polmonare è

sostituito da una massa inerte non più capace di effettuare scambi di

ossigeno con i vasi capillari. «Ma serve del tempo per comprenderne l’entità,

la persistenza e le possibilità di recupero attraverso la riabilitazione», afferma

Roberto Cauda, docente di Malattie infettive all’Università Cattolica del

Sacro Cuore. 

LEGGI ANCHE Mamma positiva al Covid partorisce un bambino: il neonato è

negativo

I CASI CLINICI 

IL PARERE
Covid, il virologo
Pregliasco: «Sotto i
1.000 casi,...

L'EPIDEMIA
Covid, Draghi: servono
test di massa, il
vaccino eliminerà le...

PRIMO PIANO

Morto Erick Morillo, il corpo del
dj trovato nella sua casa a
Miami: ad agosto l'arresto per
violenza sessuale

Nonnina chiama i carabinieri:
«Voglio suicidarmi». Sul tavolo
un grosso coltello da cucina: la
salvano due “angeli” in divisa

di Tranquillino
Cavallo

Trump, la frase choc: «I
poliziotti che soffocano sono
come quelli che in un torneo di
golf sbagliano un putt»

di Simone Pierini

Mamma positiva al Covid
partorisce un bambino: il
neonato è negativo

di Simone Pierini

Batterio killer a Verona, la
protesta di una madre davanti
all'ospedale: «Via i responsabili»

Coronavirus, De Luca: «Chi entra in
Campania deve fare il tampone sennò
va in quarantena»

l

Salvini ai contestatori:
«Siete figli
dell’Azzolina, andate
con un banco a rotelle
al mare»

l

h ACCEDI A B B O N A T IMENU CERCA  

1 / 3

Data

Pagina

Foglio

01-09-2020

1
3
0
5
8
9



Casi clinici che smentiscono un danno permanente non mancano: Luigi

D’Angelo, ordinario di Otorino dell’Ateneo Vanvitelli, finito in rianimazione al

Policlinico Federico II con una grave polmonite interstiziale, ha perfettamente

recuperato la funzione polmonare: «Sono tornato alla situazione iniziale -

spiega - ho una saturazione del 99%, forse conta il fatto che non sono mai

stato fumatore e sono stato esperto subacqueo». Ripresa completa anche

per Ludovico Docimo, ordinario di Chirurgia presso lo stesso Ateneo: «La

fase critica in ospedale - ricorda - è durata 4 giorni, non so quale sia stato il

farmaco ma ho avuto un veloce recupero. Dopo 15 giorni sono tornato in

piena attività senza alcuna conseguenza. I miei polmoni sono tornati indenni».

Testimonianze simili arrivano anche da altri clinici campani ammalatisi, anche

in forma grave, durante il lockdown. Come Antonio Giordano, medico e

manager dell’azienda ospedaliera universitaria Vanvitelli, Antonio Corcione,

dirigente apicale di Anestesia e rianimazione dell’azienda dei Colli e molti

altri camici bianchi. 

 

AMBULATORIO 

A Napoli, al Cotugno è stato attivato un ambulatorio unico in Campania che, in

day hospital, segue chiunque abbia sviluppato l’infezione. La struttura è

affidata al coordinamento di Giuseppe Fiorentino, pneumologo, responsabile

dell’unità di terapia sub intensiva del padiglione G del Cotugno (dedicato a

Sars Cov-2) tra i primi clinici in Italia ad aver intuito che la ventilazione non

invasiva consentiva di avere prognosi migliori riservando la Rianimazione

(intubati) a pochi selezionati casi. «Abbiamo un day hospital post Covid -

spiega - per valutare i danni residui polmonari e respiratori e anche generali.

In molti casi persiste l’astenia, il quadro tromboembolico, la fibrosi

polmonare. Stiamo collaborando anche col gruppo di Annamaria Colao,

ordinario della Federico II - per studiare le alterazioni a carico dell’apparto

endocrino». «Personalmente - spiega quest’ultima - sto studiando le

conseguenze tiroidee dell’infezione, in particolare l’aumento di tiroiditi, i

riflessi metabolici, i danni a carico di fegato e pancreas mentre il collega

Rosario Pivonello sta lavorando sulle conseguenze su testicolo, prostata e

fertilità maschile. Stiamo anche valutando gli effetti della terapia cortisonica

sulla funzione surrenalica. Il protocollo è stato approvato a metà agosto quindi

siamo agli inizi». Aspetti posti sotto la lente anche dall’Oms: «La stragrande

maggioranza delle persone infette - evidenzia il portavoce Oms Tarik
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Jašarevic - guarisce senza problemi. Gli individui che hanno avuto una forma

grave possono essere colpiti più a lungo termine. Attraverso la nostra rete

globale stiamo seguendo questi pazienti nel tempo». «Al momento non lo

sappiamo se il Covid 19 possa lasciare segni a lungo termine - dice

Giuseppe Ippolito, direttore scientifico dello Spallanzani di Roma - è troppo

presto per dirlo. Chi ha avuto forme gravi necessita sempre di tempi lunghi».

Intanto molti reparti di malattie infettive italiani hanno un programma di

valutazione a lungo termine. «Ci sono prove scientifiche - conclude Massimo

Ciccozzi, dell’Università Campus Bio-Medico di Roma - che evidenziano che

il coronavirus può portare a danni permanenti e non, a diversi organi, tra cui

nel 30% dei soggetti con malattia grave, a livello polmonare. Questo virus non

provoca una sola malattia ma colpisce anche cervello, vasi sanguigni, reni,

intestino e cuore».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Martedì 1 Settembre 2020 di Ettore Mautone

124

c

d

u

Il Coronavirus crea danni a lungo termine? Quali le conseguenze dell’infezione

dopo la guarigione? L’iperinfiammazione, che spesso accompagna le forme

più severe dell’infezione, dà luogo a quella che in clinica si chiama “restitutio

ad integrum” - ossia la riparazione completa dei tessuti danneggiati - o ci

sono esiti permanenti di cui tenere conto anche per l’impatto sulle politiche di

programmazione sanitaria? La questione è aperta: la fotografia, scattata a

distanza di pochi mesi dalla conclusione della prima e più intensa fase

epidemica, fornisce solo un orientamento generale. Come la scienza ci

insegna in medicina del resto 2 più 2 non fa mai quattro. La Società

italiana di Pneumologia è stata la prima a esprimersi dicendo che dopo

essere guariti ci possono essere dei danni, in particolare la fibrosi

polmonare, una sorta di cicatrice in cui il tessuto alveolare polmonare è

sostituito da una massa inerte non più capace di effettuare scambi di

ossigeno con i vasi capillari. «Ma serve del tempo per comprenderne l’entità,

la persistenza e le possibilità di recupero attraverso la riabilitazione», afferma

Roberto Cauda, docente di Malattie infettive all’Università Cattolica del

Sacro Cuore. 

LEGGI ANCHE Mamma positiva al Covid partorisce un bambino: il neonato è

negativo
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Casi clinici che smentiscono un danno permanente non mancano: Luigi

D’Angelo, ordinario di Otorino dell’Ateneo Vanvitelli, finito in rianimazione al

Policlinico Federico II con una grave polmonite interstiziale, ha perfettamente

recuperato la funzione polmonare: «Sono tornato alla situazione iniziale -

spiega - ho una saturazione del 99%, forse conta il fatto che non sono mai

stato fumatore e sono stato esperto subacqueo». Ripresa completa anche

per Ludovico Docimo, ordinario di Chirurgia presso lo stesso Ateneo: «La

fase critica in ospedale - ricorda - è durata 4 giorni, non so quale sia stato il

farmaco ma ho avuto un veloce recupero. Dopo 15 giorni sono tornato in

piena attività senza alcuna conseguenza. I miei polmoni sono tornati indenni».

Testimonianze simili arrivano anche da altri clinici campani ammalatisi, anche

in forma grave, durante il lockdown. Come Antonio Giordano, medico e

manager dell’azienda ospedaliera universitaria Vanvitelli, Antonio Corcione,

dirigente apicale di Anestesia e rianimazione dell’azienda dei Colli e molti

altri camici bianchi. 

 

AMBULATORIO 

A Napoli, al Cotugno è stato attivato un ambulatorio unico in Campania che, in

day hospital, segue chiunque abbia sviluppato l’infezione. La struttura è

affidata al coordinamento di Giuseppe Fiorentino, pneumologo, responsabile

dell’unità di terapia sub intensiva del padiglione G del Cotugno (dedicato a

Sars Cov-2) tra i primi clinici in Italia ad aver intuito che la ventilazione non

invasiva consentiva di avere prognosi migliori riservando la Rianimazione

(intubati) a pochi selezionati casi. «Abbiamo un day hospital post Covid -

spiega - per valutare i danni residui polmonari e respiratori e anche generali.

In molti casi persiste l’astenia, il quadro tromboembolico, la fibrosi

polmonare. Stiamo collaborando anche col gruppo di Annamaria Colao,

ordinario della Federico II - per studiare le alterazioni a carico dell’apparto

endocrino». «Personalmente - spiega quest’ultima - sto studiando le

conseguenze tiroidee dell’infezione, in particolare l’aumento di tiroiditi, i

riflessi metabolici, i danni a carico di fegato e pancreas mentre il collega

Rosario Pivonello sta lavorando sulle conseguenze su testicolo, prostata e

fertilità maschile. Stiamo anche valutando gli effetti della terapia cortisonica

sulla funzione surrenalica. Il protocollo è stato approvato a metà agosto quindi

siamo agli inizi». Aspetti posti sotto la lente anche dall’Oms: «La stragrande

maggioranza delle persone infette - evidenzia il portavoce Oms Tarik
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Jašarevic - guarisce senza problemi. Gli individui che hanno avuto una forma

grave possono essere colpiti più a lungo termine. Attraverso la nostra rete

globale stiamo seguendo questi pazienti nel tempo». «Al momento non lo

sappiamo se il Covid 19 possa lasciare segni a lungo termine - dice

Giuseppe Ippolito, direttore scientifico dello Spallanzani di Roma - è troppo

presto per dirlo. Chi ha avuto forme gravi necessita sempre di tempi lunghi».

Intanto molti reparti di malattie infettive italiani hanno un programma di

valutazione a lungo termine. «Ci sono prove scientifiche - conclude Massimo

Ciccozzi, dell’Università Campus Bio-Medico di Roma - che evidenziano che

il coronavirus può portare a danni permanenti e non, a diversi organi, tra cui

nel 30% dei soggetti con malattia grave, a livello polmonare. Questo virus non

provoca una sola malattia ma colpisce anche cervello, vasi sanguigni, reni,

intestino e cuore».

Ultimo aggiornamento: 2 Settembre, 07:04
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Il Covid-19 può fare danni anche sui

pazienti guariti, nel senso che può

lasciare degli effetti collaterali legati al

passaggio dell’infezione.  La Società

italiana di Pneumologia – come scrive il

quotidiano “Il Mattino” – è stata la prima

a esprimersi dicendo che dopo essere

guariti ci possono essere dei danni, in

particolare la fibrosi polmonare, una

sorta di cicatrice in cui il tessuto alveolare polmonare è sostituito da una massa inerte

non più capace di effettuare scambi di ossigeno con i vasi capillari. «Ma serve del

tempo per comprenderne l’entità, la persistenza e le possibilità di recupero attraverso

la riabilitazione».
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lunedì, 31 agosto 2020

Comuni: Bolzano Merano Laives Bressanone Vai sul sito

Salute e Benessere Viaggiart Scienza e Tecnica Ambiente ed Energia Terra e Gusto Qui Europa

Sei in:  Salute e Benessere »  Coronavirus: Richeldi, test rapidi... »

Coronavirus: Richeldi, test rapidi
sono ora più affidabili

31 agosto 2020

(ANSA) - ROMA, 31 AGO - I test rapidi "incominciano a essere più

affidabili e sono uno strumento utile soprattutto quando ci si può

accontentare di una accuratezza inferiore rispetto alla necessità di avere

un risultato immediato. Ad esempio negli aeroporti, nelle scuole o in

situazioni in cui rimanga importante avere la risposta subito". Lo ha

detto Luca Richeldi, direttore dell'Uoc di Pneumologia del Policlinico

Gemelli Irccs di Roma e membro del Comitato Tecnico Scientifico,

durante Agorà Estate, su Rai 3.    "Certo il tampone come lo conosciamo

adesso rimane il test di riferimento per l'identificazione dei casi, la

quarantena, l'isolamento", ha concluso il presidente della Società Italiana

di Pneumologia (Sip). (ANSA).   

31 agosto 2020

Foto

Vaccini: bimba
esclusa da asilo, free
vax in piazza

Video

Una 'cuffia' riduce le
infezioni da
pacemaker

Giornata del malato,
Bambino Gesu'

Alimentazione:
l'intestino "Sesto
senso per la felicita'"

Medici e infermieri
ballano per i piccoli
pazienti dell'Ospedale
Meyer di Firenze (2)

S.E.T.A. S.p.A. - Via A. Volta n. 10 - 39100 Bolzano - P.I. 00274700228 Redazione Scriveteci Rss/xml Pubblicità Privacy

Versione Digitale
Alto Adige

Altre località

Cronaca Sport Cultura e Spettacoli Economia Italia-Mondo Foto Video Prima pagina

SALUTE-E-BENESSERE

Giornata del malato, Bambino Gesu'SALUTE-E-BENESSERE

SALUTE-E-BENESSERE

SALUTE-E-BENESSERE

Home

Cronaca

Sport

Cultura e Spettacoli

Economia

Italia-Mondo

Foto

Video

Prima pagina

1

Data

Pagina

Foglio

31-08-2020

1
3
0
5
8
9



1
3
0
5
8
9



lunedì, 31 agosto 2020

Comuni: Bolzano Merano Laives Bressanone Vai sul sito

Salute e Benessere Viaggiart Scienza e Tecnica Ambiente ed Energia Terra e Gusto Qui Europa

Sei in:  Salute e Benessere »  Scuola: Richeldi, su mascherine serve... »

Scuola: Richeldi, su mascherine
serve misura realistica

31 agosto 2020

(ANSA) - ROMA, 31 AGO - Sulla mascherina in classe "serve buon

senso" e "vedere tutti i ragazzi portare la mascherina sempre sarebbe

una misura di estrema sicurezza ma non realistica". Mentre per i test

sierologici ai docenti, serve "più informazione" perché "la protezione

degli alunni per una persona che fa l'insegnante credo rappresenti una

priorità assoluta". Così Luca Richeldi, direttore dell'Uoc di Pneumologia

del Policlinico Gemelli Irccs di Roma e membro del Comitato Tecnico

Scientifico, durante Agorà Estate, su Rai 3.    Sulla mascherina, ha

sottolineato Richeldi, "bisogna trovare una misura di buon senso ad

esempio l'utilizzo nel momento in cui i ragazzi non sono seduti e quindi

si alzano e possono arrivare ad una distanza attraverso la quale potrebbe

essere trasmissibile il virus. Però è un tema ancora aperto a livello

mondiale, non solo da noi".    Quanto ai test sierologici facoltativi per

docenti e personale Ata prima dell'inizio dell'anno scolastico, ha

sottolineato il presidente della Società Italiana di Pneumologia (Sip),

"l'obbligatorietà è una misura che secondo me difficilmente raggiunge

l'obiettivo. Quello che è importante è che questi insegnanti sappiano che

non facendo questo test possono mettere a rischio la salute dei propri

alunni: credo sia una responsabilità incompatibile con la loro missione

quindi ritengo che vada a fare una campagna informativa più

pressante".    Magari, ha concluso, "siamo ancora in tempo a recuperare,

visto che abbiamo ancora qualche settimana". (ANSA).   
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Influenza: Richeldi,vaccino per non sovraccaricare strutture Non evita del tutto contagio
ma diminuisce le forme gravi

- ROMA, 31 AGO - No all'obbligo per il vaccino contro l'influenza. Sì, invece, a spiegare bene che uno dei motivi
principali per farlo, quest'anno, sarà quello di ridurre la pressione sulle strutture sanitarie. A spiegarlo Luca
Richeldi, direttore dell'Uoc di Pneumologia del Policlinico Gemelli Irccs di Roma e membro del Comitato Tecnico
Scientifico, durante Agorà Estate, su Rai 3. "Se ci dovessimo trovare - ha detto - a ottobre, novembre e dicembre, file
di persone con la tosse e la febbre fuori dal pronto soccorso e l'impossibiltà di distinguere se si tratti di influenza o
di Covid, questo potrebbe mettere il sistema sotto pressione critica". La vaccinazione antinfluenzale, ha precisato il
presidente della Società Italiana di Pneumologia (Sip), "è uno strumento importante per prevenire le forme cliniche
più rilevanti. Non ci impedisce di venire in contatto con l'agente patogeno e non ci mette sotto una gabbia di vetro.
Semplicemente prepara un'immunità grazie alla quale, quando incontriamo questo virus la forma clinica è minore,
perché il nostro organismo è già preparato. Per questo l'antinfluenzale è molto importante per alcune categorie".
Questo è un concetto "che dovrebbe essere spiegato alle persone nella maniera più chiara possibile, anziché
andare sull'obbligo che rischia di non far capire perché lo stanno facendo". Un ruolo chiave lo dovrebbero avere i
medici di famiglia. "E' importante che i medici di medicina generale spieghino qual è lo scopo. Se faremo questa
campagna, come sta facendo il Ministero della Salute, in termini chiari e definiti, - ha concluso Richeldi - la
stragrande maggioranza dei cittadini capiranno e aderiranno".
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Scuola: Richeldi, su mascherine serve misura realistica Per i test agli insegnanti no a
obbligo, ma più informazione

- ROMA, 31 AGO - Sulla mascherina in classe "serve buon senso" e "vedere tutti i ragazzi portare la mascherina
sempre sarebbe una misura di estrema sicurezza ma non realistica". Mentre per i test sierologici ai docenti, serve
"più informazione" perché "la protezione degli alunni per una persona che fa l'insegnante credo rappresenti una
priorità assoluta". Così Luca Richeldi, direttore dell'Uoc di Pneumologia del Policlinico Gemelli Irccs di Roma e
membro del Comitato Tecnico Scientifico, durante Agorà Estate, su Rai 3. Sulla mascherina, ha sottolineato
Richeldi, "bisogna trovare una misura di buon senso ad esempio l'utilizzo nel momento in cui i ragazzi non sono
seduti e quindi si alzano e possono arrivare ad una distanza attraverso la quale potrebbe essere trasmissibile il
virus. Però è un tema ancora aperto a livello mondiale, non solo da noi". Quanto ai test sierologici facoltativi per
docenti e personale Ata prima dell'inizio dell'anno scolastico, ha sottolineato il presidente della Società Italiana di
Pneumologia (Sip), "l'obbligatorietà è una misura che secondo me difficilmente raggiunge l'obiettivo. Quello che è
importante è che questi insegnanti sappiano che non facendo questo test possono mettere a rischio la salute dei
propri alunni: credo sia una responsabilità incompatibile con la loro missione quindi ritengo che vada a fare una
campagna informativa più pressante". Magari, ha concluso, "siamo ancora in tempo a recuperare, visto che
abbiamo ancora qualche settimana".
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Coronavirus: Richeldi, test rapidi sono ora più
affidabili

Utili laddove serve risultato immediato come aeroporti e scuole

11:06 - 31/08/2020 

(ANSA) - ROMA, 31 AGO - I test rapidi "incominciano a essere più affidabili e sono uno

strumento utile soprattutto quando ci si può accontentare di una accuratezza inferiore

rispetto alla necessità di avere un risultato immediato. Ad esempio negli aeroporti,

nelle scuole o in situazioni in cui rimanga importante avere la risposta subito". Lo ha

detto Luca Richeldi, direttore dell'Uoc di Pneumologia del Policlinico Gemelli Irccs di

Roma e membro del Comitato Tecnico Scientifico, durante Agorà Estate, su Rai 3. 

"Certo il tampone come lo conosciamo adesso rimane il test di riferimento per l'identificazione dei casi, la quarantena,

l'isolamento", ha concluso il presidente della Società Italiana di Pneumologia (Sip). (ANSA).

NOTIZIE DEL GIORNO

Amministrazione

Amministrazione trasparente

Comitato Unico di Garanzia

Archivio deliberazioni

Elezioni

Mappa Amministrazione

Archivio provvedimenti dirigenziali

Rapporti istituzionali

LA REGIONE

Affari legislativi e aiuti di Stato

Agricoltura

Artigianato di tradizione

Bilancio, finanze e patrimonio

Contratti pubblici,
Programmazione e Osservatorio

Cooperazione allo sviluppo

Corpo Forestale della Valle
d'Aosta

Corpo Valdostano dei Vigili del
fuoco

Cultura

CUS - Centrale Unica del
Soccorso

Energia

Enti locali

Europa

Europe Direct

Formazione del personale
regionale

Innovazione

Istruzione

Lavoro

CANALI TEMATICI

Meteo in Valle d'Aosta

NUVV - Valutazione e verifica
degli investimenti pubblici

Opere pubbliche

Politiche giovanili

Politiche sociali

Portale imprese industriali e
artigiane

Protezione civile

Risorse naturali

Sanità

Servizio civile

Servizio volontario europeo

Sport - Provvidenze per attività
sportive

Statistica

Territorio e ambiente

Trasporti

Tributi regionali e bollo auto

Turismo

Turismo informazioni Lovevda

Ufficio Stampa - PresseVdA

Agevolazioni Trasporti studenti
universitari

Biblioteche

Biglietteria online Castelli

Comitato Regionale Relazioni
Sindacali (CRRS)

Consigliera di Parità

Giudice di pace

Inflazione e prezzi al consumo

Informazioni su Allerta Alimentare

INFO UTILI

Newsletters

Opinioni e proposte sui servizi
Web

Osservatorio economico e sociale

Osservatorio rifiuti

Servizi per invalidi civili

Servizio prenotazione navette per
aeroporti

Sportello unico Immigrazione

Sportello Informativo Energia

Sportello Unico degli enti locali

Tessera Sanitaria - Carta
nazionale dei servizi

SERVIZI

Albo notiziario

Avvisi demanio idrico

Avvisi di incarico

Bandi e avvisi

Bollettino ufficiale

Concorsi

Elenchi di operatori economici

Espropri

Offerte di lavoro

AVVISI E DOCUMENTI

Contatti   Posta certificata   Aiutaci a migliorare   Privacy   Cookie   Note legali   Intranet

Pagina a cura dell'ANSA © Regione Autonoma Valle d'Aosta - aggiornata il 19/12/2013 

Stampa

Archivio notizie

Link

LA REGIONE CANALI TEMATICI SERVIZI AVVISI E DOCUMENTI OPPORTUNITÀ DALLE SOCIETÀ PARTECIPATE

Questo sito consente l'invio di cookie di terze parti.
Se acconsenti all'uso dei cookie fai click su OK, se vuoi saperne di piú o negare il consenso ai cookie vai alla pagina informativa OK

1

    REGIONE.VDA.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

31-08-2020

1
3
0
5
8
9



Regione autonoma Valle d'Aosta

Italiano Français

Posta certificata Intranet Contatti

Homepage  Notizie del giorno  Notizia

Influenza: Richeldi,vaccino per non
sovraccaricare strutture

Non evita del tutto contagio ma diminuisce le forme gravi

10:58 - 31/08/2020 

(ANSA) - ROMA, 31 AGO - No all'obbligo per il vaccino contro l'influenza. Sì, invece, a

spiegare bene che uno dei motivi principali per farlo, quest'anno, sarà quello di

ridurre la pressione sulle strutture sanitarie. A spiegarlo Luca Richeldi, direttore

dell'Uoc di Pneumologia del Policlinico Gemelli Irccs di Roma e membro del

Comitato Tecnico Scientifico, durante Agorà Estate, su Rai 3. "Se ci dovessimo trovare

- ha detto - a ottobre, novembre e dicembre, file di persone con la tosse e la febbre

fuori dal pronto soccorso e l'impossibiltà di distinguere se si tratti di influenza o di

Covid, questo potrebbe mettere il sistema sotto pressione critica". 

La vaccinazione antinfluenzale, ha precisato il presidente della Società Italiana di Pneumologia (Sip), "è uno strumento

importante per prevenire le forme cliniche più rilevanti. Non ci impedisce di venire in contatto con l'agente patogeno e non ci

mette sotto una gabbia di vetro. Semplicemente prepara un'immunità grazie alla quale, quando incontriamo questo virus la

forma clinica è minore, perché il nostro organismo è già preparato. Per questo l'antinfluenzale è molto importante per

alcune categorie". Questo è un concetto "che dovrebbe essere spiegato alle persone nella maniera più chiara possibile,

anziché andare sull'obbligo che rischia di non far capire perché lo stanno facendo". Un ruolo chiave lo dovrebbero avere i

medici di famiglia. "E' importante che i medici di medicina generale spieghino qual è lo scopo. Se faremo questa

campagna, come sta facendo il Ministero della Salute, in termini chiari e definiti, 

- ha concluso Richeldi - la stragrande maggioranza dei cittadini

capiranno e aderiranno". (ANSA).
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Scuola: Richeldi, su mascherine serve misura
realistica

Per i test agli insegnanti no a obbligo, ma più informazione

10:53 - 31/08/2020 

(ANSA) - ROMA, 31 AGO - Sulla mascherina in classe "serve buon senso" e "vedere

tutti i ragazzi portare la mascherina sempre sarebbe una misura di estrema sicurezza

ma non realistica". Mentre per i test sierologici ai docenti, serve "più informazione"

perché "la protezione degli alunni per una persona che fa l'insegnante credo

rappresenti una priorità assoluta". Così Luca Richeldi, direttore dell'Uoc di

Pneumologia del Policlinico Gemelli Irccs di Roma e membro del Comitato Tecnico

Scientifico, durante Agorà Estate, su Rai 3. 

Sulla mascherina, ha sottolineato Richeldi, "bisogna trovare una misura di buon senso ad esempio l'utilizzo nel momento in

cui i ragazzi non sono seduti e quindi si alzano e possono arrivare ad una distanza attraverso la quale potrebbe essere

trasmissibile il virus. Però è un tema ancora aperto a livello mondiale, non solo da noi". 

Quanto ai test sierologici facoltativi per docenti e personale Ata prima dell'inizio dell'anno scolastico, ha sottolineato il

presidente della Società Italiana di Pneumologia (Sip), "l'obbligatorietà è una misura che secondo me difficilmente

raggiunge l'obiettivo. Quello che è importante è che questi insegnanti sappiano che non facendo questo test possono

mettere a rischio la salute dei propri alunni: credo sia una responsabilità incompatibile con la loro missione quindi ritengo

che vada a fare una campagna informativa più pressante". Magari, ha concluso, "siamo ancora in tempo a recuperare, visto

che abbiamo ancora qualche settimana". (ANSA).
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Mascherine a scuola, Richeldi: “Serve una misura realistica”
SALUTE E BENESSERE

31 ago 2020 - 12:28

SHARE:

I
l presidente della Sip (Società italiana di Pneumologia) ipotizza che gli studenti potrebbero indossarla solo quando si

alzeranno dai banchi e si troveranno più vicini tra loro

Dopo Massimo Galli, anche Luca Richeldi, direttore dell'Uoc di Pneumologia del Policlinico Gemelli Irccs di Roma e membro del
Comitato Tecnico Scientifico, ha parlato dell’imminente ritorno a scuola e delle misure di sicurezza che dovranno essere
adottate. “Non è realistico pensare che gli studenti indosseranno sempre la mascherina”, ha dichiarato nel corso di un
intervento ad Agorà Estate, su Rai 3. “Bisogna trovare una misura di buon senso. Per esempio, si potrebbe pensare di farla
indossare ai ragazzi quando non sono seduti e possono arrivare a una distanza attraverso la quale potrebbe essere
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Esplora Sky Tg24, Sky Sport,  Sky Video LOGIN

COVID-19 CITTÀ EUROPEE DOPO LOCKDOWN BONUS TRACKER ADDIO KONI STEFFEN SPETTACOLO

1 / 2

    TG24.SKY.IT
Data

Pagina

Foglio

31-08-2020

1
3
0
5
8
9



trasmissibile il virus. Però è un tema ancora aperto a livello mondiale, non solo da noi”, ha aggiunto il presidente della Società
italiana di Pneumologia (Sip).
 

I test sierologici per gli insegnanti

 
Per quanto riguarda i test sierologici ai docenti, per l’esperto serve “più informazione”. “Credo che per un insegnante la
protezione degli alunni rappresenti una priorità assoluta”, ha aggiunto. “È importante che gli insegnanti sappiano che non
sottoponendosi ai test sierologici facoltativi possono mettere a rischio la salute dei propri studenti: credo sia una
responsabilità incompatibile con la loro missione. Per questo ritengo che vada fatta una campagna informativa più pressante”.
 

“Importante fare il vaccino antinfluenzale per non sovraccaricare le strutture”

 
Nel corso del suo intervento, Richeldi si è detto contrario a un’eventuale obbligatorietà del vaccino antinfluenzale, a cui ritiene
preferibile una campagna comunicativa incentrata sull’importanza di ridurre la pressione sulle strutture sanitarie. “Se in
autunno i pronto soccorso saranno pieni di persone con tosse e febbre, potrebbe diventare difficile distinguere i casi di
influenza da quelli di Covid in tempi brevi. Questa situazione metterebbe il sistema sanitario sotto pressione critica”, ha
spiegato. “La vaccinazione antinfluenzale è uno strumento importante per prevenire le forme cliniche più rilevanti. Non ci
impedisce di entrate in contatto con l’agente patogeno e non ci mette sotto una gabbia di vetro. Semplicemente prepara
un’immunità grazie alla quale quando incontriamo questo virus la forma clinica è minore, perché il nostro organismo è già
preparato. Per questo l’antinfluenzale è molto importante per alcune categorie”. Per Richeldi, questo concetto dovrebbe essere
spiegato alle persone nella maniera più chiara possibile. “È importante che i medici di medicina generale spieghino qual è lo
scopo. Se faremo questa campagna, come sta facendo il Ministero della Salute, la stragrande maggioranza dei cittadini capirà e
aderirà”, ha concluso l’esperto.
 

“Ora i test rapidi sono più affidabili”

 
Parlando dei test rapidi per il Covid-19, Richeldi ha spiegato che stanno iniziando a essere più affidabili. “Sono uno strumento
utile quando è necessario ottenere un risultato in tempi brevi. Certo, il tampone permette di ottenere dei risultati più precisi e
resta il test di riferimento per l’identificazione dei casi, la quarantena e l’isolamento”.
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Bonetti, ministro Pari Opportunità e Famiglia: "In caso di quarantena aiutiamo genitori con congedi e smart working"

Scuola, ripartono oggi le lezioni di recupero
Ancora tante le incognite, Flc Cgil Sicilia: "Troppi proclami, anche la Sicilia paga conseguenze dei ritardi"

ROMA - Partiranno da oggi - in al-
cuni casi in presenza, in altri, per il se-
condo grado, a distanza, a seconda
dell'autonoma scelta delle singole
scuole - i corsi per i
recuperi degli appren-
dimenti degli studenti.
Nei giorni scorsi il mi-
nistero dell'Istruzione
ha inviato alle scuole
una nota di chiari-
mento nella quale ri-
corda tra l'altro che il
recupero degli appren-
dimenti non è "un
mero adempimento
formale", ma nasce dalla "necessità di
garantire l'eventuale riallineamento
degli apprendimenti dato il particolare
anno scolastico vissuto da marzo a giu-
gno dai nostri ragazzi".

Elena Bonetti

"Lo sforzo compiuto lo scorso
anno scolastico è stato considerevole
ed è stato per molti versi esemplare di
come comunità educanti coese abbiano
dato una pronta risposta alla necessità
di garantire, seppure in una situazione
drammatica, il diritto al-
l'istruzione", ricordava la
nota, "si tratta ora di recu-
perare ciò che si è inevita-
bilmente perso".
La riapertura delle

scuole resta un tema cal-
dissimo. "Dobbiamo dare
soluzioni alle famiglie e
agli studenti, la priorità è
la riapertura delle scuole Luca Richeldi

ed assolutamente da evi-
tare è una nuova chiusura", ha chiosato
Elena Sonetti, ministro Pari opportu-
nità e Famiglia.

Bonetti ha promesso che nel caso di
una quarantena per una classe con un
positivo al Covid per aiutare i genitori
"verranno riattivati gli strumenti stra-
ordinari già previsti nel periodo del
lockdown, quindi congedi straordinari
retribuiti e diritto allo smart working".
"Assolutamente da evitare è che a
fronte di un caso di positività si chiuda

tutta la scuola", ha concluso la mini-
stra.

Secondo il viceministro alla Sa-
lute, Pierpaolo Sileri, per

un'eventuale caso di positività a
Covid-19 a scuola, la quarantena
è una possibilità, ma tampone a
tutti più efficace per rientro pre-
coce.
"Se un alunno ha la febbre - ha

precisato Sileri - va fatto il tam-
pone. E se è positivo, andrà fatto
lo screening sulla classe. E que-
sto vale per il personale scola-
stico e per chi è in classe a stretto

contatto con lo studenti". Per quanto
riguarda gli insegnanticon fragilità e la
possibilità di lavorare da casa, "è pos-
sibile - ha sottolineato i1 viceministro -
era già stato stabilito per la tutela dei
lavoratori fragili. Tutto è affidato al
medico competente della Asl".

Sileri ha ricordato infine di essere
contrario alla mascherina tra i 6 e i 10
anni: "Credo che sotto questa età sarà
molto difficile farla usare. Ma credo
anche che basti spiegare ai bambini

che esiste questo virus senza
impaurirli. Possiamo mini-
mizzare il rischio, non por-
tarlo a zero".
Nonostante le rassicura-

zioni del Governo, le polemi-
che non si placano perché
tante, forse troppe, sono an-
cora le incognite.

Una di queste riguarda
l'uso della mascherina in

classe. Secondo Luca Richeldi, diret-
tore dell'Uoc di Pneumologia del Poli-
clinico Gemelli Irces di Roma e
membro del Comitato Tecnico Scien-
tifico, serve buon senso, perché "ve-
dere tutti i ragazzi portare la
mascherina sempre sarebbe una misura
di estrema sicurezza ma non reali-
stica".

Mentre per i test sierologici ai do-
centi, serve "più informazione" per-
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Sileri: "Mascherina
sotto i 10 anni, non
possiamo portare
il rischio a zero"

ché "la protezione degli alunni per una
persona che fa l'insegnante credo rap-
presenti una priorità assoluta".

Sulla mascherina, ha sottolineato Ri-
cheldi, "bisogna trovare una misura di
buon senso ad esempio l'utilizzo nel
momento in cui i ragazzi non sono se-
duti e quindi si alzano e possono arri-
vare ad una distanza attraverso la quale
potrebbe essere trasmissibile il virus.
Però è un tema ancora aperto a livello
mondiale, non solo da noi".
Quanto ai test sierologici facoltativi

per docenti e personale Ata prima del-
l'inizio dell'anno scolastico, ha sottoli-
neato il presidente della Società
Italiana di Pneumologia (Sip), "l'ob-
bligatorietà è una misura che secondo
me difficilmente raggiunge l'obiettivo.
Quello che è importante è che questi
insegnanti sappiano che non facendo
questo test possono mettere a rischio la
salute dei propri alunni: credo sia una
responsabilità incompatibile con la
loro missione quindi ritengo che vada
a fare una campagna informativa più
pressante".
Magari, ha concluso, "siamo ancora

in tempo a recuperare, visto che ab-
biamo ancora qualche settimana".

FLC CGIL SICILIA: "ANCHE LA
SICILIA PAGA LE CONSEGUENZE
DEL RITARDO NELL'AVVIO

DELLE PROCEDURE"

Sulla riapertura delle scuole ab-
biamo sentito il segretario della Flc
Cgil Sicilia, Adriano Rizza, al quale
abbiamo chiesto di fare il punto della
situazione sulla nostra Isola.

Segretario Rizza, oggi ripartono le
lezioni di recupero a scuola, ancora
tante le incognite: a che punto siamo

in Sicilia?
"La Sicilia, in po' come nel resto

dell'Italia, paga le conseguenze del ri-
tardo relativamente a tutte le procedure
necessarie all'avvio del nuovo anno
scolastico e che potevano essere av-
viate già da qualche mese. Sicura-
mente la confusione generata dal
continuo susseguirsi di proclami e in-
dicazioni emanate dai vari organismi
competenti e da iniziative autonome di
singoli enti territoriali, non sta aiu-
tando questa fase che aveva invece bi-
sogno di indicazioni chiare e definitive
necessarie per consentire ai dirigenti
scolastici di organizzarsi già da tempo.
Già da oggi infatti si avvieranno nelle
nostre scuole tutta una serie di attività.
A cominciare da quelle propedeutiche
che dovranno essere deliberate dal
Collegio dei docenti, ma anche e so-
prattutto quelle di recupero e integra-
zione degli apprendimenti che
coinvolgerà docenti e studenti delle
scuole secondarie di secondo grado".
Obbligo mascherine ai bambini

dai 6 ai 10 anni: cosa ne pensate?
"In questa circostanza la sicurezza è

la parola d'ordine. Sarà difficile im-
maginare che questi bambini possano
indossare per cosa tanto tempo delle
mascherine che già a noi adulti danno
molto fastidio. Speriamo nella creati-
vità delle nostre maestre che sicura-

mente riusciranno a inventarsi qual-
cosa per fare in modo che gli alunni le
indossino. Quello che ci preoccupa in-
vece è il controllo della temperatura
corporea che i genitori dovranno fare
da casa. In questo senso bisogna in-
vece avviare una campagna di sensibi-
lizzazione dei genitori perché è proprio
dalle famiglie che deve partire la pre-
venzione".

Paola Giordano
Patrizia Penna
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Oms, con Covid stop alla scuola per quasi 1,6 miliardi di studenti
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S
i è trattato della più grande interruzione della storia che ha interessato più di 190 Paesi nel mondo. Ora, come emerso

nella dichiarazione congiunta del direttore Regionale per l'Europa dell'Organizzazione Mondiale della Sanità, Hans Kluge

e del ministro della Salute, Roberto Speranza, al termine di un summit con 53 Paesi, l’obiettivo è la riapertura in totale

sicurezza per evitare “effetti gravi in termini di istruzione e di salute”

La diffusione dell’epidemia del nuovo coronavirus ha contribuito a creare “la più grande interruzione dei sistemi educativi nella
storia, colpendo quasi 1,6 miliardi di studenti in più di 190 Paesi e la nostra regione non fa eccezione". Sono state queste le
parole contenute nella dichiarazione congiunta del direttore Regionale per l'Europa dell'Organizzazione Mondiale della Sanità,
Hans Kluge e del ministro della Salute, Roberto Speranza, al termine del summit con 53 Paesi che si è svolto proprio in data
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odierna.

Evitare “effetti gravi su istruzione e salute”

La chiusura delle scuole in piena emergenza, è emerso dalla dichiarazione, "è stata
vitale". Ora, obiettivo primario è quello di determinare la riapertura degli Istituti in "modo
sicuro" anche in virtù del fatto che lo stop delle scuole potrebbe provocare effetti gravi
in termini di istruzione e di salute, inclusa quella mentale, lo sviluppo sociale e il rischio
eventuale di trovarsi in un ambiente familiare violento. E si tratterebbe dell'impatto più
pesante possibile soprattutto per quei bambini che vivono in situazioni vulnerabili e di indigenza. “Diritto alla salute e diritto
all’istruzione devono camminare insieme. Oggi, in rappresentanza dell’Italia, ho promosso con l’Oms una conferenza sulla
riapertura delle scuole in sicurezza. Questa è la vera priorità delle prossime settimane in tutti i Paesi del mondo”, ha twittato
invece il Ministro della Salute, Roberto Speranza, sulla sua pagina ufficiale. 

Alcuni temi del summit

Una "coalizione tra i nostri Stati membri per informare delle nostre azioni e andare avanti congiuntamente per attuare le
migliori misure possibili sull'offerta di un'istruzione scolastica sicura per tutti". Questo il primo punto degli impegni sottoscritti
nella dichiarazione congiunta tra Oms e i 53 Paesi. Le nazioni europee si sono impegnate poi a condividere una serie di dati per
raccogliere più informazioni sull'impatto del Covid-19 sui bambini, le loro famiglie e le comunità in funzione delle politiche
future. "Non possiamo lasciare che i bambini diventino le vittime nascoste di questa pandemia", hanno detto gli esperti. 

Il ritorno a scuola in Europa

Intanto, proprio in Europa, le scuole si stanno apprestando alle riaperture, dalla Francia
passando per l'Inghilterra e la Spagna. Il ritorno tra i banchi degli studenti avverrà con
regole diverse da nazione a nazione. Se Parigi, ad esempio, imporrà le mascherine in ogni
circostanza per alunni e insegnanti, nel Regno Unito il dispositivo di protezione
individuale potrà essere utilizzato a discrezione degli istituti in situazioni in cui non si
possano mantenere le distanze. In Italia, il dibattito sulla mascherina in classe ha già diviso la comunità scientifica. Dopo
Massimo Galli, responsabile del reparto Malattie infettive dell’Ospedale Sacco di Milano, secondo cui sei ore in classe con la
mascherina rappresentano “un’utopia”, anche Luca Richeldi, direttore dell'Uoc di Pneumologia del Policlinico Gemelli Irccs di
Roma e membro del Comitato Tecnico Scientifico, ha appoggiato la tesi “Non è realistico pensare che gli studenti indosseranno
sempre la mascherina”, ha dichiarato nel corso di un intervento ad Agorà Estate, su Rai 3. “Bisogna trovare una misura di buon
senso. Per esempio, si potrebbe pensare di farla indossare ai ragazzi quando non sono seduti e possono arrivare a una distanza
attraverso la quale potrebbe essere trasmissibile il virus. Però è un tema ancora aperto a livello mondiale, non solo da noi”, ha
aggiunto il presidente della Società italiana di Pneumologia (Sip).
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